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Presidenza del Presidente MERZAGORA

.p RES I D E N T E. La seduta è ,aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta ,a1ntimendlana dI ierI.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura del
p,rocesso verbale.

,p RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni Il prooes,so v,erhale si intende
approv'ato.

Congedi

P R ,E S I D E N T E. Ha chiesto conge~
do Il senatore Zanotti Bianco ,per giorni 1.

N on essendovI osservazioni, questo con~
gedo si intrende concesso.

Convalida di senatori

IP RES I D E N 'T E. Comunico 'che la
Giunta delle elezioni, nella seduta di ieri,
hia verilficato :non 'essere contestahin. le e1e-.
zioni de:i Iseguenti senatori e, concorr:endo
negli eletti le qualità rilchieste dalla legge, le
ha dichiararte valide:

per la regione Valle d'Aosta: Renato
Chabod ;

per la IregIOne 'Trentino~Aldo Adige:
LUIgi Benedetti, Guido De Unterrichter, An~
gelo Giacomo Mott, LUlls Sand, GIOvannino
Spa~nolli, K,arl. Tinzl;

per la regione Veneto: Giusepp,e Caron,
Stanislao Ceschi, Frrancesco De Bosio, Giu~
seppe Di Pr:irsco, Luigi Cai,ani, Guido Gia~
cornetti, Giovanni Battista Gianquinto, Lu~
diano Granzotto Basso, Garlo Grava, Angelo
Lorenzi, Umberto Merlin, Gerolamo Lino
Moro, Paride Piasenti, Giovanni Ponti, Ma!U~

ro Scocc:imarro, Giusto Tolloy, Giuseppe Tra~
bucchi, Giustino Valmarana, Giuseppe Zam~
pIen ;

per la regione Liguria: Gaetano Bar~
bareschi, Giorgio Bo, Antonio Boggiano Pi~
co, Domenico Ma:caggI, Mario Montag;nana,
Secondo Pesisi, Franco VaraldQ', Ra ul Zlac~
cari;

per la regione Emilira~Romagna: Mario
Baldini, Giuseppe Bardellini, Ilio Bosi, Gio~
vanni Br,aschi, Ennio Cervellati, Alfredo
Conti, Paolo Fortunlati, Guido Franzini, Lui~
sa Gallotti Balboni, Oreste Gelmini, Andrea
Marahini, Françesco Marchini Cami,a, Giu~
seppe Medici, Giulialllla :Nenni, Glarcomo Ot~
tolenghi, Antonio Pesenti, Walter 'sacchetti,
Gino Zannini;

.

per lla regione Marche: Enzo Cap.alozza,
Mario Carelli, Alberto manca, Lui'gi Rugge~
ri, Amar Tartufoli, Umberto Tupini;

per rIa regione Sardegna: Antolllo AZra~
ra, Enrico Carboni, Emilio ,Luss'u, Antonio
Manni, Velio Spano.

Do atto alla GIUnta di questa sua CiOmuni~
cazione e, salvo casi di .incompatibilità pree~
sistenti e non conosciuti sino a questo mo~
mento, dIchiaro convaUdate tali elezioni.

Variazioni nella composizione
di ICommissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico ,che, :su
richiesta del Gruppo democratico~cristiano i
senatorI ,Bos,co e Cerulli Irelli, che facevano
parte rispettivamente della 4"e deHa 7a Com~

,
mIssione permanente, entrano a ,fair parte
della3a Commissione permanente (Affari
esteri) e <Chei senatori Restagno e Sartori,
che f.acevano :parte dena 3" Commissione
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permanente, ,passano rispettivamente a far
pnrte della 7Q Commissione perma1nente (La~
vori pubblici, trasporti, poste e telecomuni~
cazlOni e marina mereantile) e della 4ft Gom~
misSIone 'permanente (Difesa).

Annunzio di presentazione di ,disegni di legge

,p RES I D E N T E. Comunko che sono
stati [presentati i seguenti disegni di leg'ge
di iniziativa:

del senatore Spezza,no :

« Insegnamento. facaltativo della linglll:a al~
banese nelle seuole elementarI e di avvia~
mento prafes,s:ioJ1ale nei 'Comuni dov,e si Ip.ar~
la la lingua ,albanese» (28);

«Eosrtensione del servizio metrko ai 00n~
tatori elettrioi e b~alsforlffiatori dI iIDIsura e
i,stituzione di un l,abarato,rio di misure elet~
triohe pres,sa l'UfficIO metrka clommnale di
Roma» (29).

questi di,segni di legg,e saranno stampati,
distrIbuiti ed assegna'ti ,aIle Commissioni
competenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge

alla deliberazione di Commissioni permanenti

,PR E .s I D ,E N T E. Gomunka che, 'V,a~

lendomi della facoltà wnferitami dal Rego~
lamenta, ho deferito i seguenti disegni di
legge all'esame ed alla deiliiberazione:

della 5a Commissione p.ermanente (Fi~
nanze e tesara):

«Interpretaziane autentica dell'articalo 8
della legge 7 gennaio 1949, n. 1, contenente
provvedimenti in materia di imposta gene~
rale ,sull'entmta» (6), di iniziaJtiva del se~
natore Menghi;

«ModifioaziOlni agIi articoli 11 e 12 del
decreta legislativo luagotenenziale 5 aprile
1945, n. 141, cancernente benefici tributari a
favare di 'Società coo:p,erative» (7), di ini~

zi,ativa del senaJtore Menghi, previo parere
del!Ja lOa Cammissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge

all' esame di Commissioni Ipermanenti

P RES I D E N T ,E. Comunica che, V'a~
lendomi della facoltà conferit,ami dal ,Relgo~
lamento, ho deferita i seguenti disegni di
legge ,a11'esame:

della la Cotnm,issione permanente (Affa~
ri delLa Presidenza del Consiglia e dello
interna) :

« Istituzione della provincia di Oristano»
(11), di iniziativa del senatore ,Sp.ano, plt'Ievi
pareri della 2", della 5a e della 7a Commi'S~
SlOne;

della 2a Commissione permanenlte (Giu~
stizia e autorizz,a:zioni a prooodere) :

« Gasi di scioglimento. di matrimonio» (2),
di iniziativa dei senatori s'ansone e N enni
Giuliana, previa parere della 1a Commis~
sione;

della 8" Commissione p.ermanenìte (Agri~
coltUlra e lalimentazione):

« N orme ,per la dassificazione e vendita
degli olii di oliva» (10), di iniz,iativa del se~
niatnre Sa,la,rI, previ pa,reri della 2" ,e della

9" Cammissione;

« Abalizi,one del vota vlurima nei ,consorzi

di bonifka» (12), di iniziatiVla del senatore
Spezz.ano, previo parere della 2" CommilS~
sione.

Seguito della discussione
sulle comunicazioni del Governo

e approvazione di .mozione di fiducia

P RES J D E N T E. L'ordine del giorn;)
reca il seguita della ,discussione sulle ,comu~

nÌ-C'a'zlOlll del Governa.
Ha ,facoltà di parlare l'onorevole Presi~

dente del Consiglio dei mini,st'ri e Ministro
degli affari esteri.
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F A N F A N I, Presidente del Consiglio
dei mmistri e Ministro degli affari esteri.
Onorevole Presidente, onorevoli senatori, ad
un dIbattito sul dis'corso iprogrammatico di
Governo impr'opriament.e s,petta la dell1:o~
min1azione dI replica Ise nel dibattito non
sono state avanZjate la~telrlnative di 'Piro~
gramma o di :Bormule a que11e presentate.

Al ,programma che ho avuto 1'0nO're di
esporre mercoledì scoriso, dumnte il dibat~
tIto, nessun senatore :ha O[)posto 'altro pro~
gramma iln senso Igenerale nei pur ampi in~
terventi per il cui cortese tono ,non posso
non es,primere la più viv,a rkon'Oscenza. N on
pochi, dei 15 senatori che mi hanno fatto
l'onore di int.ervenire sulle mie dichiarazio~
ni, hanno lodato, o tutto il progr.amma, come
i s,enatori Gmnzotto Basso, J,al1l)'uzzi e Tra~
bacchi o, malgrado alouni particolari rilievi,
gr1an parte di e,sso ,preso nel suo insIeme,
come i senatori Garistiae Tinz!. Gli stessI
o:ppositori non hanno esitato -a ri;petere ,che
nOI11possono negare la bontà di Icerte o di
quasi tutte le propos't.e fondamentali, giu~
stificando la loro opiposi'zione, come hanno
fatto ,gli oratori di destm, per i sostenitori
che del 'pr,ogramma >Cisiamo scelti dimen~
ticando le diff,erenze ,di teoria e di 'pmssi
che da died anni ,sono state manifestate in
malniera eloquente da parte di un gru,PP0
di socialisti i taliani ris~pett.Q la,gli nltri; op~
pure,come hanno bUo Igli or:atori della
estrema sini,stra, esprimendo il forte dubbio
dIe i nostri buoni ,propositi restino sulla
carta.

L'unico che a proposito del programma
abbi1a fatto 'preva-lere lacritka sugli -a,p~
prezzamenti ~ benchè ,abbia poi ,giudicato
positivamente la ,parte di politi:ca estera,
che non è poca parte del programma di Go~
verno ~ è stato il senatore Battaglia. IMa
pro:prlO ,pronunziandosi in tal modo egli ha
confermato, mI pare, che non è stata la ca~
parbia volontà della ,Democra:zia Cri,stiana
a dedurre dal dibattito elettomle la difli~
coltà di un nuovo incontro del Partito libe~
rale italiano ,con i gruppi del vecchio centro,
ma che una t1ale deduzione ha imposto la
non equivocabiIe iIlliPostazione ,eletbomle e
postelettorale dello s'tesso iP,artito liberale
italiano.

Gli oratori di ,parte 'comunista, i senatori
Scocclmarro e Ter]}acini, nOln hano trovato
nel p1'ogl'amma esposto ,che Iqualche buona
ma vana intenzione, mes,colata a ta>Ciuti Ipro~
positi, attnbuiti a noi, dI imitare l'intolle~

l'anZla 'perVIcace che In ventà riscontriamo
tutti nel IPaesi dell'est sovietizz-ato. Ascol~
tando gli 'Oratori comunisti e ,conoscendone
,ed avendone potutoappl'ezzare, anche in

quest' occasione, le ecc,ellenlti doti oratorie,
vemva da domandarsi se ,per caso, ,con un
partIcolare IillguaggioermetIco, rdainiziati,
dipingendo ,la realtà italia:na di'Versa da
quelLa che è, non si accingessero ,cautamente
a fare la critica di un'.,altmrealtà, che non
è iPYDIprio quella itahana.

IQuanto alla formula, essa ,è pi1aciuta lagli
oratori dei due ,Partiti che l'hanno originata
~ e non 'Pot,eva essere da meno benchè (e

lo debbo riconoscere a titolo di merit.o degli
onorevoli senatori ,che soho intervenuti, oo~
me aus1piclO deUa se!rena ampiezza di futuri
dIbattiti con la cpartecipazlOne attiva e ,cri~
hca anche dei senatori della ma,ggiomnza)
ahblano slaputo trovare, nella lòro e.sposi~
zlone, ,accorti rilievi, sotto' forma di ,consi,gli
mi:gllOratori del ,prolgramma ohe abbi1amo
eSlposto.

N on hanno lllvece fatto rilievi, ana for~
,mula ehe abbiamo pl'esentato, i senatori
Chabod e Tinzl, mentre e,ssa è sta t'a assog~
gettata, dobbiamo riconoscere, a tante for~
ti,ssime cntiche da iparte di tutti gli altri
settori.

Il se,filato!'eSturzo ~ in un intervento che.
'in verità, cpiù che il senso del nostro pro~
gramma, ha rigua'rdato grandi e vecchi iPro~
bleml sul funzionamento della democrazia
:parti:cola,n:nente cari alla meditazione at~
tenta e sag,gi'a di così venerando senatore ~

ha lamentato che la maglgiomnz,a sorta ab~
bia soltanto un voto di margine. Dopo t-anti
buom propositi uditi sul rispetto delle com~
petenze dei vari IPoteri ed organi dello Stato,
mi sia consentito esprimere la ,perplessità di
fronte a ,simili considemzioni, che rigua]}dano
l'altro ramo del IParlalll1ento. Anche ,perchè
~ 'ci consenta il senatore St,urzo di riJ.e~
varIo ~ aHa Oamera og.gi la maggioranza
gli orosco,pi la ,prevedono di un 'Voto, ma
fra le previsioni di un ,non lontano do~
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mani, la immagin'ano maiggiore tutti co~
loro che, avendo sentito pavlare di un pre~

.

annunziato congresso, .a.d esempio del 'Par~
tito repubblicano, .pensano ehe Idai con~
gressI stessi !possa .riuscire il >consolidamento
o lachinnfkazione della ,posizione che qm
si è verifkata. (Interruzione del senato!f'e
Franza). Sette voti, onorevole lsenatore? Ma
lei, nella sua esperienza della lpassata legl~
slatum, non ha mai constatato che i Governi

'anche di .coalizione s.pesso non avevano
nemmeno .la maggioranza gar1antita dei ,sette
voti?

FRA N Z A. DIca che lei Ipensa all'uni~
fic.azione soÒalista, piuttosto.

F A N F A N I. Pres~dente del Consiglio
dez rninistrt e Ministro degli affari esten.
Forse ,lei non mi conosce .abbastanz,a, ma 10
sono abituato a dire chiaramente quello che
penso ed è questo forse uno dei miei dIfetti
come uomo politico. (Com,menti). In questo
momento io parlo e penso del congresso del
PartIto repubblicano itaHan.o.

N E N C IO N il. Vedremo l risultati del
voto.

F A N F A N I, PrelSidente del Consiglio
del, ministri e Mznistro ,d,eg'lzaffari esten

Se si devono attendere ~ ,come ègi,usto
~ l risultati del voto, non vedo perchè si

si'ano predi,sposti tanti' ,calcoli sulle sue pre~
visioni.

COmunll]Ue al senafore Battaglia, ,che tro~
va una contraddIzione tra il nostro slogan

elettorale, quello dI una maggioranza sta~
bIle, e l'attuale malggiorianza imma1ginata
alla Camera ISU un s.olo voto, mi permetto
di osservare, secondo 'ventà, ,che quello Silo~
gan era una riohlesta, un invIto e .che, i,n
base alla riS/posta avutane, abbiamocosti~
tuito .la sola ma:ggioYianza precOistitui bache
era possibile date ,le predisposizi,oni e i
programmI dei ,singoli ,partiti.

.

Dehbo ricordare quj, nonsenzagmtitu~
dilne, che al mio invito, che il }O giugnlO da
Napoli rivolsi a tutti i partiti del vecchio
centro, dI procedere il più ralpidamente IPOS~

sibile alla ,costituzione di un Governo a ma,g~
gioranza precostituita, ,con programma omo~
geneo per un"azione non interlocutol'ia, ri~
sposero ,prontamente soltanto i socialdemo~
cvatici e fecero conos,cere .la loro non con~
trarietà soltanto i repubbli<cani. Slcchè, .co~
me avevamo pre,annunciato da mesi, al~
meno dal gennaio, dovemmo trarl'e, noi
democristiani, le conclusioni dallo s.0hiey,a~
mento che si ,pYlO'filawi,Ipreferendo alle in~
certezze ,di un ,altro monoco.lore la rtschiosa
certez.za Idell'unka Imaggioranz.a :p're'costi~
tuita che .ci si presentava Vossibile.

Si comprende beni,ssimo la nostalgia tar~
div,a, per esempi.o, del senatore Battaglia...
(l.nterru,zione del senatore Battaglia). Non

c'è niente dI offensivo nene mie varole, ono~
r,evole senatore; anzi credo che esse sottoli~
nerno, come anche da parte dei ,senatori del
P,artito liberale e degli altri partiti del
veochlO ,centro SI possano rivendioare i me~
riti che la walIzione deglI anni IpassatI
acquisì. (Ap(]Jrovazioni dal centro). Si com~
prende quindi, ripeto, la nostalgia tardiva
del senatore Batt'<1iglia ,per ,una veechia for~
mula meno ris'chios,a ma meno omogenea.

SI ,comprende la nostalgia degli altri se~
natori dI destra per una recente formula

vel" noi più rischiosa, anche se omogeneissi~
ma, queHa cioè del Governo monocolore, da
quei senatori, ora 'Per timore del quadri~
partito, ora ,anche ,per ,selnso di responsa~
bilità sostenuto, nonost.ante le ri,pulse del
senatore Zoli.

Si .comprende anche ~ me lo consentano
i iSenart ori ,SoÒalisti ~ la puntarel1a di in~

vidi'a del Prartito .socia.lista itali.ano ,per i
loro colleghi sociaJidemocratici:.. (Commenti

.
ed interruéoni dalla sinisfra).

BUS O N I . Questa è malignità to~
scana !

F A N F A N I, Presidente del Consiglio
dei ministri e Ministro degli affari esteri.
... che 'senza a,spettare l,a risoluzione di de~
cennali indecis:ioni, tenta.no ,con coraggio
la carta di un iucontro con i cattolici sul
terreno dellasocialità, ,garantita daUa ]i~
bertà democratica e dalla sÌcurezzla della
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solIdanetà ooddentale. (Approvazioni dal
centro).

Si oomprende ,ancne Pafteg-giamento ap~
parentemente soddisfatto manife'stato dal
senatore Terr,a'cmi verso questa formula,
~perchè, come egli ha detto, essa si palesa

capaee di dimostrare che non esiste div.ario
tm 1a DemocrazIa Cri,stialna e l'onorevole
FamE-ani.

Ma, onorevole Terracini, non ho ambìto
mal all'eSlstenz.a di 'questo divario; e ,sono
molto grato ,al senatore Traoucchi per aver
proprio dimostr,at,o, ,ied sera, che que:sto Go~
verno, per gli uomini che lo compongono p

per il progmmma ,presentato, iSi inserisce
nel filone delLa tradizione di uomini e di
attIvità svolte in questi 12 anm.

Ma dopo aver compre'so tutto ciò non si
riesce a crupire quale alternativa alla for~
mùla ,di Governo rpresentatJa avessero in
animo di offrire gli interlocutori in questo
dibattito, seillZa accrescer'e l'instabilità del
Governo o le i,nstrubiliià delle istituzioni.

Vista quindi s,otto l due :profili ,della for,
mula e del ,pr'ogramma in Igenerale, la di~
scussione è servita ,a dimostrare che la so-
lUZIOne data alla aisi è la più rispondentI;
al responso elettorale e all'atte,sa della N a.

zione.
Coerentemente i GruPPI senatori,ali de.

mocri,stiam e soci'a.l~democratieI hanno di~
chiarato di ap'1)f'o'va,rla; la dI!sa'p'prov.azione
degli altn GruPPI, pur iI10n essendo' riusdta
a dimostrare di far CIÒ i:n base ad un glU~
dIZio ser,eno del1a,sitluazione generale e del~
l,a situazione parlamentare, è stata Invece
diwhia,rata anchie per lil p:t'OIgramma .oJtr~
che per la f'OTmula 'plresentata.

E veniamo quindi ,ad alcum dei ,più im~
portantI 'punti del programma che hanno
suscitato rIlievi e ''C'Onsiderazli{)illi da pa,rtè
deglI onorevoli senatori intervenuti in que~
sto dibattito.

.

Sulla polItica estera le dichiarazioni del
Gove:mo hanno f'attoc.aldere le riserve
espresse da certe polemiche. Mentre proprio
tali dichiarazioni mgiustamente hanno fatto
esc1amare all'onorevole senatore Terracini
che noi tentIamo di chIUdere la stmda delle
nforme per ap,rirla alle al1mi; quasi ,che la

rpolIbca estera ,di ,un decenmo, guadagnan~
doci amicIzie e slcurezz1a" non ,abbIa d'imo.
strato 'di essere riuscita a ,chmdere la !strada
alle ,armi per ,a'prlda invece alla rkostru~
ZlOne ed alla ,pace. (VtV1' applausi dal centro).

Sulla polItica mterna, da alcuni episodi
ll1creSciOsI e che, ,per ,quanto Cl r~guarda,
non dovra,nno 'più [['ipetersI, si è voluto,
sempre da parte ideI senatore Terracini, de~
durre ,che il terrorismo e la sopraffazione
regnalno nel lunghi dI lavoro; indulgendo
così a 'quelle generalizzazioni che sono il
prmclpale ostacolo a ben impostare i pro~
blemi, a ben conoscere la 'Ventà ed infine
a conselguire, attraverso serene ncerche, de~

, gne soluzwnLE non può quindI, sotto que~
,stopro,filo, ;per epl\Sodi III Ipreeedenza acca~
dub, Igiusti,fiBarsi il voto ,contrario ad un
Governo che nasce, perchè se questo valesse,

I onorevole Termcilll, do,po ,quello che abrbia~
ma sentIto nel 195'6 e negli anni seguenti,
dovrebbe cominciare a vacillare la sua, fe.d0
nella ideologia comunista.

Altri oratori non hrunno mancato di far
nleva,re che il loro 'Voto contrano dipende
non poco dal preteso st,atalismoche c'è nel
nostro Partilto. A ll'uIl:a è val:so Il riconoscI-
mento, pieno e ,chi,a,ro, ohe nel nostro di~
scor,so programmatico si è fatto dell'inizia~

I tIva privata e del iPO'Sto .che 'ad essa oom-
pete nell'industria. A nulla è valsa la fun~
ZlOne a cui a:bbI,amo 'creduto di chiamare
l'imprenditore ,privato in -agncoltura, 'ap~
,pel1andoci alla 'sua iniziativa c0l1!e al pri~
mò lIllotore del rmnovamento, al quale na~
turalmente, In caso di sua inerzia, non pos~
siamo però rinunzia,re. A nulla è 'V.a.lsori~
cOl'dareche per nOI l'intervento dello stato
ha funzIOne correttnce ed integratrice. .sia~
ma stati ,definiti statalisti e siamo condan~
nati mesorabIlmente, anohe se ,del preteso
st,atalIsmo ehe m nm si condanna :potremmo
add,urre a gi,usbfiBazione aurei testi che
molti dI colora ohe hanno detto di parlare
in nome anche della loro fede c,attolica, non
osere.bbero ce'rto condannare.

Invitiamo i nostri QPpositori a rileggere
,paBatamente, dO'po Il voto, al di là di o.gni
'dibattito e dI ogni decisione, quanto dicem~
ma; e a consi,derare se nostra dichiarata
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intenzione non iSla IgueUa di ,rieercare un
onesto equilibno tra iniziativ.a privata ed
iniziativa ,pubblica, non preferendt() ,questa
a quella in nessun caso, ma ad essa iappel~
la.ndoci qu,ando la neee,ssità lo ,richieda, per
non lasciare ,al f,ut.uro milIennio la risolu~
zione del :problema meridionale e delle zone
de,presse. (Approvazioni ed applausi dal
centro).

Si è, da parte del senatore N'egri, pa.rlato
della mancanza !di 'un nostro «spirito di
rottura ». Bisogna ,che si abitui,no tutti a
,conoscerci. La Democrazia Cristiana e la
coalizione .che ho l'onore qui di rappres'en~
tare, pens.a .che, in questo momentt() ,storico,
ai metodi della rottura bisogna sostituire
i metodi dell'evoluzione. E quindi, !fino a
ohe ella, onorevole Nelgn, in base ad una
,particolare ideologia che noi rispetti,amo
anche se .critichiamo, pensa a metodi di
rottura, el1a si aJlon tana dalla nostra strada,
non vi Isi avvicina. (Interruz,ioni ,dalla si~
nistra). D',altra ,p:arte nessuno p,uò rimpro~
verare, nè noi a voi, nè voi a noi, di imlPo~
,stare le 'proprie deduzioni ,'Programmatidie
da testi in cui Òascunocredee di non im~
postarre in testi in cui ciascuno non crede.

Si è dimenticato, da parte dei 'critici del~
l'estrema destr,a e della ,(Jesìr;a, .che questo
GoV'erno ha offerto due ,garanzie alcìttadino
e al ,contribuente nei ,confronti dell'iniziH~
tiva pubblica smoii'Iata o irrazionaIe. Coe~
rentemente agli impegni el'8ttorali, questo
Governo ha ,garantito che esigerà Ia condotta
economica ,delle imprese stat,ali; e ieri sera
molto bene iI senatore Trabucchi ha fatto
intendere la differenza che esiste fra Ideci~
sioni di Ipolitica ewnomica,che spettano al
Governo ed aI P,arlamento, e dedsioni dì po~
Etica aziendale che ispetta,no alle imprese an~
che .statali, le quali non ,possono softrarsi al~
l'obblirgo di prendere decisioni in base ,ad un
criterio economico, anche se volto ad 'utiIità
sociale, senza sottomettere i contribuenti ad
uno sforzo tanto più dannoso quanto meno
chiaro e meno paIesle; decIsioni che i contri~
buenti itaIi'ani ~ se potessero direttamente

deci'dere ~ Iasc,erebbero Iprendere ,dal Parla~
mento ,responsabiIe e non da ammini.'\tratori
che spesso non hanno questa slpecifica reS'pon~
sa.bilità. (App'rovazioni dal centro).

Abbiamo lalggiuntoche non faremo assU~
mere dalle imprese dI Stato nuove inizia~
tive, se non 8Iutorizzate per legge. L'abbia~
mo detto sul 's'erio, non per ridere. In que~
sti ,giorni si agita in una nobile città del
Mezzogiorno, a Taranto, un .grave .~roblema.
L'ini'zi,ativa privata ~ quella, che secondt()

lei, senatore Ferretti, negli uUimi .cent,o
anni ha fatto tlante cose in RaIia, Iperò an~
0he grazie aUe cos/pilc1ue(pr'ot,ezioni ed ai
gmndi aiuti che la c,ollettività nazionale,
,senza mai esserne ringraziata, le ha con~
cesso (applausi dal centro) ~ incapace, no~
nostante i moUi ai,uti ,p,ubblici, di condurre
a buon fine la Igestione ,di un'impresa, la fa
boccheggiare, senza iIlemmeno prendere de~
cisioni capaci 'di porre nne flId unag,I1ave
situazione. (Commenti). I cittadini tutti,
anche gli strenui parti'g:iani dell'iniziativa
,privata, ,alla flame 'certa ,di tanti ope.r"ai ,pre~

fleriscono l'appello all'iniziativa dello Stato.

L'impegno programmatko ,che abbi,amo
,preso ci obbhg.a in coscienza a chiedere per
lelgge 1'Iautorizzazione 'ad i,ntervenire, se dI
intervento pubblico .ci s.a,rà bisogno. 8a~
ranno ,cosÌ i membri dellParlamento a creci~
dere. Ognuno si prenderà ;finalmente le pro~
prie reS'ponsH,bilità e sarà finitacorn le gere~
miadi ipro o contro l'iniz~ativa ,priv-ata o
quella pubblicla nelle piazzecomiziali, ,che
fi,nisc.ono [pOI in un uniV'ersale appeIIo allo
Stato ,quando, scomparsi i profitti, ct()me
ieri il senatore Negri ha ben detto, l'a so~
dali'zzazione delle perdIte viene chiesta a
hocca 'piena 'ai Governi. (Vivi applausi dal
centro).

Il Gover,no assumerà le ,sue r1eSlponsabilità
di fa,re proposte concrete al P,a:rJ.amentt() e
certamente ~ non ne dubita IUn ,secondo

~

il IParlameiIlto, con l'usata dignità e ,con il
consueto approfondimento ideI dibattito, as-
sumerà La sua decisione. Discutendo, ogm
gruppo politica es,primerà il suo vero valto,
non quello Idei ,comizi, darv.anti ad IUn ,pro~
blema 'concreto di conflitto tm 'una compro~
vata insufficienz,a dell'iniziativa privata ed
Il criticato ma invocato intervento dello
Sbato. Cesseranno ,allora i gov'ernanti di es~
sere laccusHti trOlPPo co~lt()damente di stata~
lismo dopo essere ,stati invocati a fare aa
samaritani, spesso non :si s,a bene s'e in
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soccorso del percosSloo del ,percuotitore.
(Applausi dal centro). Gli s~,atallsti saJna~
ntani e ghanlistatalisti invocatori dei IPub~
bllC! samantam ,dovranno finalmentecon~
t,arsi in ,Parlamento alla luce del sole.

Uno degli oratl()rI di destra ha accusato
Il ,Governo di 'proporre mIsure rivoluzio~
nari,e, quando esso dice .che l lavoratori delle
aziende statali dovmnno Ipartecipare all'au~
mento di produttività. Smceramellte ieri.
senat'O.re Fio~e,ntino, non 'credevamo alle no~
stre orecchie qUI al banco del Go,verno. Per
mesi e mesi, nell'imminenza ,deI voto popo~
lare, abbiamo sentito ripetere che il Partito
Monarchieo Popolare ,proponeva dI esten~
dere a tutte le azielldè italiane il metodo
adottato dal comalldante Lauro, di I,nteres~
sare l ma,rinm HI prodotto delLa navigazione.
(Commenti). Si è capita bene ieri la sua
crItIca al programma di Gl()verno, senatore
FlOr'entmo, o abbIamo 'C11<pltOmale i discorsi
elettorali deglJ esponenti del suo P,artito?

F I O R E N T I N O. N on II ha ca.piti.

F A N F A N I, Pres~dente del Conszglio
dei minist1'~ e Ministro degli affari esteri.
Gli or,aton dI parte socialIsta mtervenuti
nel ,dibattito hanno lodato Il nosho pro~
.gramma edilizio, ma, specIe ad opera del
senator'e Roda, hanno detto che voteranno
cl()ntro, Iperchè queste cose ,F.a,nfam le p,ro~
mise nel 1954 e pOI non le fece, con .ciò
dIcendo, n.ella '£ogae dopo la fatica ,notturna
della preparazione ~ mi consenta, sena~
tore Roda ~ alcune non verità. Infatti il
disegno dI legge che per Il mio Govemo nel
1954 presentò Il ministrI() Merlin fu HccoltO
dal Governo successivo. N al sparImmo, ma
il 'disegno di leglge fu rIpreso dal presi,delnte
Scelba e pO'i attuato dial ministro Romlta. E
nella brevissima, effimera vita di quel Gabi~
netto, si fece in tempo ad istitlUIre il Comitato
dell'edIlizIa ,popolare, HIla cm .aZIOne 'Cl()or~
dlllatrrce si devono certe recenti lllIzIative
del ministro TOglll, per esempio quella dei
quartIeri così detti «satelliti» (brutto tno~
me che il mlllist.ro Tagni dovrebbe sostitui~
re, date le tesi ohe Idif.ende sulle piazze).
(Ilarità).

Infine, senatore Rl()d,a, bIsogna ricordare
che, prima ancom del 1954, una certa ini~
ziativa edilizia ci fu, c,oUe~ata al mIO nome,
ed il suo collega onorevole Santi sull'« A v'an~
ti!» SCrIveva che d.a essa sarebbero nate
solt.anto «case di carta ».Quesco era il ti~
tala dell'edltmÌale, del 4 agosto, mi sembra.
Invece si è riuscih a costruire t.ante case,
non ,di carta, da costringere i .parLamentari
dell'estrema sinistra, Inel 1956, Iquando si è
proposta la proroga .per un altro settennio,
a votare .a favore.

Sicchè la storia dell'edilIzia condurrebbe
a dIre proprio ilcontmrio di \quello .che lei,
senatore Roda, ha detto: non già che FHn~
fam .prl()pone e non fa, macp.e inv.e.ce, al~
meno In materia di edilizia, egli riesce t.al~
volt,aa fare, anche S'Emza il voto di certi
così detti rparti ti dei lavoy,atori,attendendo
'pazlenteme:nte che, alla prova dei fatti, ma~
gari dopo 7 anni, :si r.avvedano e votino.

E quando ieri ,l'altro il senatme Roda lo~
dava, postumo ,però, il .pYQgramma del Go~
vernoche io presentai ,qui nel gennaio 1954,
non faceva che confermare quanto .ac.cadde
tra il 1948 .e il 1956 per il pi,ano case, con
CIÒ facendo nascere l'impressione ~ fals.a,

sperlQ ~ che gli oratori sodalisti hanno
bisogno -dI troppo tempo 'per IdisceI1nere dò
che è buono da ciò che non lo è. (Vivi ap~
plausi dal centro. Corrw'fl,enti dalla sinistra).

SIcchè c'è ,da preve,dere .che tra qualche
anno con ,grandeconfort'O del socialdemo'-
crahco senatore Gmnzotto Basso, il sena~
tme Roda, e ma,gari il senatore N elgri, tes~
seranno l'elogio del prl()gramma del Governo
blpartrto al quale si accingono a votare 'con~
tra. (Viva ilarità dal centro). Ma desidero
consolare questi oratori del Gruppo siQcia~
lista, ncordando loro che il piano case, ed
alnche il pnmo Gabinetto Fanfani, non vide
soltanto Iorio all'opposizione; e, .come loro,
altri dopo hailino detto ed hanno anche di~
mostrato di essersi .pentrti; Ipurtroppo (per
loro) in ritardo. La politica è strettamente
legata al tempo, e ,chi non vota bene .al tempo
gms,to, 'poi dIfficilmente riesce a riparare.
(Interruzione dalla destra). Forse Iper la
conoscenza della yalIdità di Iq.uesta com.sta~
tazione si è sentito, <più di .quanto certi ora~
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t'OrI immagmassero, l'imbar,azzo provato da
alcuni ,ad anllliunciare un voto contrario ,che
in un prossimo 'avvenire potrehbe ,appaHf'e
meno giustificato dI quanto oggi sembri.

Preoccup.atodl nOtn commettere errori,
c::m una posltlvità montanara che 'conferi~
see presbglo e decoro, il senatore Chabod ha
chiesto, prima dI 'pronunciarsi, chioarimenti
sul ,programma in materia di R;egioni,argo~
mento questo che mlJ.ove a'd im quanti di~

menticano che eSIste la Costituzione, e che,
se nnn bastasse la Costituzione del 1948,
c'è una legge istitutivoa del 1953, e ohe non
è lecito confondere il decentramento ammi~
nistrativo si,a 'purre su barse regionale di uno
St,ato ,con il suo smembramentoche è una
cosla tutto affatto dive'rsa, non :previslta dalla
Costituzione, nè immaginata daalCluno; nè
è serio accusare di lesla unità della Patria,
onorevole senatore BattagHa, i democrÌ!s:tita~
m, dImenticando ,che essi hanno ca,so mai
« complici» nella recente storia 'Uomini che
tale aeCUSia certamente non meritano, e ai
quali nessuno di VOI tale ,a,ccusa immagine~
rebbe d,i rivolgere, come ad esempio il s,e~
natore Einaudi, l'onorevole Martino, l'ono~
revole Bellavisrtn, per tacere ,di tanti :altri.

Per tornare al senatore Chabod, posso Idi~
re ohe l residui adempimenti in materia di
passag1glO alla Valle d'AoOsta di beni dema~
mall snranno effettttati,come£urolIlo effet~
tuati l,primi.

FER R E T T I. SI comincia a smem~
brare!

F A N F A N I, Presi,dente del Consiglio
dei ministri e Mint'stro ,degli affari esteri:.
Non si smembra niente; perchè si tratta di
be,ni 'pa trimoniali.

!F ERR E T' T I. Il demanio è di ,tutti.

F A N F A N I, P:res,idente del Consiglio
dei mtnistrt e Ministro degli affari esteri.
Se f9sse vera l"affermazione del senatore
Ferretti dovremmo esortarlo immediata~
mente a pres,entare una proposta di legge, in
balse alla quale t!utti i demam 'comunali do~
vrebbero tornare immediatamente allo Sta~

to,altrimenti lo Stato non SI sentIrebbe co~
stituito nella sua do'Vurta 'unità.

FER RE T T I. N ai non SIamo per le
leggi retroattive.

FA NF A N I, Prestdente del Constglio
dei min~stn e Ministro deglt affari esteri.
!È una legge che andrebbe in 'Vilgoredomani!

Comunque ,debbo ancora dIre lal senatore
Chahod, anche per gmstÌ'zia e :per rispetto
della verità, che è ,in COTISOuna declllsione
del1a Mag1i,stratura per quanto riguarda il
Parco del Gran IP,aradiso, dato che,come
egli sa, l'Azlend,a forestale dello Stato si è
op.posta a 'considerare il ,Poarco del Gran
Par:adIso CoOmeun bene d,emaniale, ma lo ha
considerato, avvalendosi ,dell'atto ,di dona~
zioue della monal'chi,a, 'c,ome ,un bene patri~
mOiniale dell'Azienda. In ;questa sItuazione
evndentemente il ,Governo non può ,prendere
decisioni S'Ilquesto parbcola1re bene, essendo
sottoposto lal giudizio aHa Magistratura, ma
la decisione della IM9.igistratura sarà rispet~
t,ata e fatta eseguire.

,Per la zonaf.ranca couti,amo di pr'esen~
tare Il provvedImento al Parlamento entro
l'anno. Per le noOrme di ,attuaz;ione ~ se .cioè
,debbano essere fatte con legge 'delegat.a o
con legge ordmari.a ~ rimetteremo la que~
stione al Parlamento, dato che, nella incer~
tezza <della dizione dello Statuto vaMostano,
il ,quale par la di legge ordinaria Is'OloIper .la
zonla franca e il repa,rto, esiste difformità
CoOntutti gli altri Statuti regionali che in
mateTla parbno di legge dele'gata. Tmtta;n~
dosi della interpretazione di testi così im~
portanti, di valore ,costituzionale, ci sembm
corretto sottoporre il quesito al Parlamento,
.chiedendo che il P,arlamento si prornunci; e
se il Parlamento dIrà che oc,corre procedere
in ogni caso ,con legge ordinaria, foacendo
eccezione, per la VaI d'Aost'a, alla regola
.generale, il Governo non avrà che d,a attener~
s,i al ,giudizloO del Parlamento.

Infine c'è Il problema della legge regio~
naIe elettorale. Il ,proposito del Governo,
salvo la decisioOne del Padamento, è quello
dI accedere ad una modifica della leg'lge elet~
tora.le attuale, ndlLlcendo l'attluale esorbitan~
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te 'premio di ma.ggiorenza a>d un minimo, in~'
dispensablle al funzionamento dell'ammini~
stra'zlOne delLa Valle, però garantendo in ogm
caso Il rIparto proporzIOnale tra le mino~
ranze.

Si è voluto ,da ,parte dlalcum oratOrI ~ è

mi pare che in modo specIale Sl,a lnterve~
nuto in questa matena Il senatore Scocci~
marra ~ rIChIamare l'attenzIOne del Senato
e del Governo sul perIcolo Idelle riper>cus~
sioni della rfeceSSlOne amencama. Se non
shaglio, il senatore Scocclmarro ha dato
anche del s<uggerImenh in 'questa matena;
e ci si è rimprover.ato dI fare dell'ottImismo
ad oltranza. Ora, Inoi non abbIamo f.atto nè
dell'ottImIsmo nè del pessimIsmo: abbiamo
di p.:wposito' ridotto al mimmo Il dIscorso

su Iquesba matena, 'a'vverbti come siamo
che in tale matena le dlsqUlslziom teori~
che, s'pecie nell'ambito :rreslponsablle di un

Parlamento, finiscono non per mcoraggiare
l'azione anticonlgmntur,ale, ma Iper lncor-ag~
giare, faI contr'ario, l'effetto congiluntura1e.
(Approvaz1:onz). Si,cchè il nostro sIlenzIO non
era il SIlenzio di irrespon,sabilI, era Il si~
lenzio dI gente responsabIle, la quale Ipre~
feris'ce agIre, muoversI, ma non declamare
mtorno agli eventI eC'onomiCl di questa na~
tura, che 'tutti s.anno ehe possono procedere
come valanga incora'gglata dal pIÙ lieve de~
gli zeffiri. (Interruzione del senatore Ro,da).

Il senatore Roda, che è esperto m questa
materia, 'potrà ,convemre c.on 11101.che, in

un'economia di mer0ato, gli ec,cessi di ri~
serbo ,sono meno eondannab:lli delle impJ:'!u~
denze. Comunque, sono stato invitato a p,ar~
lare sull'alìgomento e parlerò.

N ella sItuazione dell'economia Italiana
nell'anno 1957, complessIVamente, SI è ve~
rificato un incremento del reddito nazionale
valutato in termIni reali de,l 5,6 Iper 'cento,
pari -alla media dell'incremento dell'ultimo
decenlllo; sicchè SI dovrebbe concludere -che
per la fase finale dell'anno complessivo de,]

1957, dI ri,per:euss'ioni della receSSIOne non
si è avut,a e,eo, 'll1 Italia. Nell'autunno dello
scorso anno la produzione industriale, s.pe~
cie in alcuni settori (cOlme ,la siderurgi-a e
i tessilI) accennò a sintomI dI st,anchezza ,

che si sono poi ehiaramente mall'lfestati in
una ,dIminuzione del t,asso di svilUlp'po.

GIà il Governo Zoli, sulla base di queste
consIderazIoni, nel CD'fSO degli 'ultimI sette
me:sl, dIspose alcum provvedimenti, intesi H
sostenere la nostra economIa. In ,particola~
re, furOlno fi,nanzlate, tramIte ,la Cass'a de~
positi e prestItI, opere dI competenza del
Comuni e dellePrO'vmcle per 200 mIliardi
di lire, del qualI 71 ,per scuole ed 82 per la
edilizia POlpolare. A questi si dehbonoag~
giungere 55 mIlIardi del Consorzio di c.re~
dito per le opere IPubbhche, e 175 mIliardi
amtorizzatI per il plano dI rmnovamento del~
le FerrOVIe ,dello Stato. Nel primo semestre
di quest'anno sono state autorizzate sul mer~
cato finanzl,ario opem,ziom per 50 mihardi
di lire m pIÙ, rislpetto ,al ,co~risIPondente 'se~
mestre dello .s,corso ,alnno. La diminuzione
del tasso di sconto deve essere consider!ata
una parte di questa aZIOn~. Con la nota dI
vari.azione ,al hilancio 1958~59,glà ~ppro~
voata da,l ,P,ar1amento, è stata autorizzata la
spesa dI 141 milIa,rdl dI lire, 70 dei quali
destinatI proprio ,a stImolare lllvestimenti e
finanziamenti :per opere pubbliche.

Agli onorevolI senatori che mi halllno do~
mandato Iquale è 'stata l'influenza della re~
ceSSIOne ,amencana sull'economia itahana,
poSSiO nSlpondere 0he, pur essendo difficile
va,lutarla es.attamen ce, sopr,attutto a dist'an~
za ,così raV'vicmata, essa è stata finora di
modesta mis,ur,a.

Il volume delle es:portazioni ha eontinuato
ad ,aumentare. Ma :c'è Iqualchec,osa di Ipiù:
non 'si tratta solo del volume delle esport.a~
zioni: sono III grado di ,comunicare che la
bll'ancia commer.ciale reLativa al gennaio~
mag,gio 1958 presenta un saLdo passivo ,di
186 milIardI e 37 mili,oni, cifTa che è infe~
rlOre ~ è bene rlcordarlo ~ ,a quella di

347 mIlIardI e 937 milioni dello stesso pe~
riodo del 1957. ,Le esportazioni, nello stesso
periodo gennai'O~maggio, sono, salite da 63,6
miliardi di lIre ,a 641. La bilancia dei paga~
menti ha avuto un s,a.Ido attivo, nello stesso
periodo 'gennaiO.,maggIO, dI ben 212 mIlioni
di dollarI; e la ,cosa è partIcolarmente si~
gmific1ativ.a quando si ricordI che, nello stes~
:so 'periodo dell'anno scorso, il saldo deUa, hi~
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lancia dei pa~amenti non fu attivo ma pas~
sivo nell'esatta misura di 61 milioni di
dollari.

,R O D A. Ma in quelle dfre entmno an~

che l 'prestItI americruni?

FA NF A N I, Prosidente del Consiglio
dei mint,stri e Mtnis,tro degli affari esteri.
Senatore Roda, ho indicato: volume delle
esportaziol1l, bIlanCIa del C'omme r,clO, valore
delle esportaziom, bilancIa del ,pag,amenti.
Ella ne ha abbastanza per accerltare qUlale
parte SIa dovuta la confi,gurazwm contabili
e quale Iparte SIa l'indIce dello stato effet~
tlvo del nostri rapportI commer,clall con
l'estero.

In aiutI() degli oppositori sono venuti di~
verSI tiPI di ahbl. AIGuni hanno detto: belle
intenzlOm, bUOlllpl'OpOSI ti, ma non ne fa~
rete nulla, come dlmostr,a il f'atto che nulla
o quasI avete fatto nei dIecI anm trasco.rsi!

In questogiudi,zio ISI cade in fallo due
VlQlte: contro la ventà ,per Il passato e con~
tro il dirittoohe abbiamo, eSlponendo un
prolPosito, dI essere ,almeno messi alla pro'Va.

Altri hanno detto: troppe cose,come le
pa,gherete? NOI ,wbbiaml() anche indI,cato i
crIteri e le fonti ,cui ,attmgeremoper ,pa~
garle; e, rileggendo attentamemte quanto
nel programma em stato Illustrato, Ieri il
senatore Trahucchi ha dato una splegazio~
ne non soltanto ,plausIbile ma ineccepIbile,
salvo un punto: là dl()ve Il senatore Trabuc~
chi, quando si è incontrato con quella fra~
se, che è sembratamlStenO'sa, dI «moblh~
tazlOne antIci,pata di int'roiticerti », ha d,ato
una certa sua spiegazione che ~ e lo rm~
grazio ~ è 'aggiuntiva dI quel1ache io mi

s-arei ac,cinto a dare. Lvro ricordano, ono~
revoll senatori, che io ho parlato nel pro~
,gramma, più volte e a ,più riprese, di una
legge recentemente app,rovata nel IParla~
mento in virtù della quale è stata data de~
lega al GoVerno (per la vendita dI uln ,certo
patrimonio edilizio. È, Ulna sproposito. im~
maginare che ,la scadenza trentennale della
riscossione delle quote possa esse're mobili~
t-ata e, mobilitata in anticipo, pO'ssa essere
reinvestita?

Torniamo ad assicur,aTe ,che non finanzie~
remo Il Inostrl() programma 'con carta strac~
cia. Troppe volte, per ragioni pro.fes,sio~
n:ali, ho spiegato aglI studenti le mimbo~
lanti imprese ,dI John Law e di altri suoi
imitato n, per voler fare la magra ifigura,
davanti a quegli stessi studenti, di venire

l'J;ui a ,proporre cose defi'lllte false ed mcon~
eludenti.

Del resto, poichè le cose da noi proposte,
Iper es'sere fatte tutte, avranno bisogno di
una le~ge che le autoriz'zi, il ,ParJamento
avrà l'o.cc.asion€ propizIa per a,ccertare se a
questo balnco siedono degli mflazlOlllsti op~
pure della gente che 'vuole tener fede ,al
pr,in,clpale s,uo dovere: quello di difendere,
mSleme 'con l'integrità delll() Stato, .l'inte~
grrtà 'deHa moneta e del bilancio. (Applausi
dal centro).

Altro alibi invocato è stato quello della
genencltà dei nostri propositI. IllustrI se~
natoTl, a questo IPunto ,paSSI() invocare nom
soltanto la mO'rale di una nota favola ma
'anche una VIva storia da me vi'ssuta. Nel
gennaio del 1954 io mi presentaI al Pa,:da~
mento ~ oggi mI dicono ingenuamente ~

accl()mpagnato da cOIT1cretissimi diselgni di
legge. ,Fiui bocciato ,per parecchie ragioni,
ma soprattutto, ,come si disse pubbli.camen~
te 'anche nell'aula, ,per l'nmbizioso disegno
di Ipresentar'illICOn dodici di,segni di legge.

G R E C O . Questa volta la rimandano
a ottobre.

F A N F A N I, P?"esident!e del Consiglio
dei mmistri e Mini'stro degli affari esteri.
lo sono fautore degli esami s'ca,glionati nel
tempo, quando -glI studenti sono pre.parati.
(Ilarità).

Ora che ho tenuto conto dell'invito alla
modestIa, non mi si iPUÒproprio rimprove~
rare di non ,a~er rispettalto l'opinione del
Parlamento. Cl 'Vo~liono, quindi, altri argo~
menti per gi,ustificare il voto contra'Tio.

Ad altri .argomenti è tico,rso il senatore
Ferretti nel Sli'O ilntervento, quando na ri~
levato che il Presidente del Consiglio ha
parlato di trop.pe cose concrete e quando,
insieine al senatore F,ranza, ha ,aggiunto che
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il Presidente del Consiglio non ha permeato
il suo discorso dI un ,alto ideale.

Senatore FerrettI, ringrazIO di quello che
voleva essere un cortese nmp,rovero; però
,esso non è meritato. C'i sono dllle modi di
permeare l prolpn discorsi dI alti i,deali;
esprimendoli a par,ole e serverudoli con i
fatti. Ella >che l SUOI idealI ha servito ,eon
'alte 'parole ma ,anche con dure prove, sena~
tore Ferretti, apprezzerà }o Isforzo che ho
fatto ,dedI'cando al servizio ,dI alti ideali dI
uomo, dI cristIano, di Italiano, anche Il pro~
giramma che ho presentato.

Non sono questI i momentI e non è que~
sta una situazione t'aIe da fare aplparire
gradevole a cervellI ragIOnantI l'assumere
la tremendoa respo.nsabllitàdl governare un
Paese come l'ItalIa, Immerso in una p'a,rti~
colare situazione lnterna,zionale e con tanh
problemi da risolvere. Si s.crive e si dice
che l'ambizione ci Isoslpmge, o almeno so~
s.pingerebbe me, che tras.ciinerei nella bol~
gila infernale tanh onesti colleghi: se ee~
dessimo iall'ambizione, resteremmo nei no~
stri paclfkI stUdI, ,cerh ,di non avere nè
amarezze sicmre nè delusioni immancabili.

Presentand'0'ci a VOI, onorevoli senato.ri, i
miei co.lleghI ed 10 abbilamo es.posto con atti
i nostn i,deali. Se non abbiamo Iparlato di
ideali è stato per non infastidirvi coi no~
stri personalI ed intImI sentimenti. M.a li
abbiamo ,questi ideali. Ce li ha sug,geriti la
fede in cui ,Cl alle>varono le nostre mamme,
ce li ha suggeriti la >contemplazIOne delle
grandezze dI una IPatria che è la nostra vera
grande famiglIa. (V7V~ ofpplausi dal cen~
tra). Ce 11 raVVIva la ,constatazione delle in~
gmstizie ,persIstenti, dei bIsogni insoddi~
sfatti, delle ,attese di migliaia di. nostri co.n~
citta,dini, il cui servizio so.lt'anto ci rerude
so.pportabile quella cosa ri,ccad'angustie
che è o.ggl la ,politica e ,che domani potrebbe
essere il ,potere.

Se .qualche cosa 'Ci ha ferito in questa di~
scussione, essa è stata la Ipa'Yola affiorata
sul labbr,o di critici, quando, parlando. di
Regioni, essi hanno espreSISo. Il dubbio che
la nostra azione, mtesa a riiPo.rtare Iq;uiete
tra la popolazione Italiana e i cittadini ita~
liani dI linlgua tedesca dell'Alto A,dige, pos~

sa essere svolta a spese dell'unità, della si~
curezza e della 'dlgmtà della ,Patria.

Così siamo stati ancora feriti quando,
par.lando di lavor'o e dimenticando le pa:~
role che sono state dette nel .preambolo del~
le nostre ,dIchiarazioni, si è espresso il dub~
bio che Cl possa lasciare mdifferenti la con~
dlZlOne non degna dei lavoratori in certe
aZIende.

OnorevolI senatorI, se Il voto del Parla~
mento ci affiderà Il duro compito di svol~
gere CIÒ,che ci siamo pr'olPostI e ,che vi ab~
biamo p,:!'oposto, ahbla la cortesIa ognuno di
loro di rIcordaTe nei mesi futuri ~ quando
si potrebbero o sì dovrebbero snodare le
nOl1maIi relazIOni tra Parlamento e Go~
V€l1no ~che nell'amma dI coloro che si
sono presentati a VOI c'è VIVO un grande n~
spetto e una grande considerazione ,per
questa Assemblea e per ClaSCUlno del SUOI
membri. Spero che ciascuno, ncambiando
questi sentimenti con umana :fiduda e se~
rena cordIalità, Cl aIUti nella y€.rità a ,com~
,piere tutto Il bene che è nostro dovere 'com~
piere. (Vivi applausi d:al centro. Moltissime
congratu1laziom) .

,p RES I D E N T E . Sospendo la se~
duta per alcuni minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 11, è ripresa
alle ore 11,20).

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
statI presentlwti i seguenti disegni di le~ge
di iniziativa:

del senatore Sibille:

« Istituzione dell'Ente nazIOnale di previ~
denza e assistenza ai f,armacisti» (30);

dei senatori Sibille, Benedetti, Conti,
Carelli, Tur,ani e Ba,zdini:

«Modilfica alla legge 2 agosto. 1957, nu~
mero 699, 'concernente il riardinamenta dei
Carpi consultivi del Mini,stera della .pubblica
istruzione» (31);
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d,ei se'Y/Jatori Benedetti e Lorenzi:

«Modifioa dell'articolo 35 della legge 11
aprile 1955, n. 379, Iper consentire 1'lscn~
zione ana Cassa per l,e pensioni la,i dIpendenti
degli entI lacah deg,li uffIciali samtari e dei
medici addetti agli uffIci sanitar:i comunali
ed ai laboratori provinciaJi di igiene e pro~
filassi» (32);

del senatore Sibille:

« Stato giuddico dei farmacisti oSp'edahe~
ri» (33) ;

« Modifiche ag,li articoli 16 e 19 della leg~
ge 22 at,tobre 1954, In. 1041, s'ugli ,stupef,a~
cent!» (34).

Ripresa della discussione

,P RES .In E N T E. Ricordo che da
p,arte del senatorI PiccionI e Granzotto
Basso è stata presentata la seguente mo~
zione di fiducIa:

« Il Senato, udIte le di,chiarazioni del Go~
verna e cOIllsIderat>ane la formazione, ritie~
ne che il ,p.rogramma da esso presentato,
nel suoi aspetti di ipo,lItiea Interna, dipoli~
tica estera" di politIca economioa" :saciale e
finanziaria, sia 'corrIspondente ,alle ,attese
del popolo itahano e possa 'garantire al
Paese un rIsultato dI costante, graduale
progresso.

Il Senato, pertanto, ap,p.l'ova le dichiara~
zio'lll del Gove:rmo ».

,È iscrItto a Iparlare per dichiarazIOne di
voto il senatore Mariotti. N e ha facoltà.

M A R IIO T T I . Onorevole P,residente,
onorevolI colleghI, la r€1plica dell' onorevale
Presidente de,l Consiglio lasda nell'aria di
quest' Aula alcune speranze, ,che noi ci au~
gunamo siano tradotte in fatti com,reti nel
Paese, per quanto ci sembri che, in ardine al~
la ,soluzione del problemi di fondo della so~
cietà italiana posti dal Gruppo socialista,
e/gli abbia preferito, anzichè as,sumere dei
precisi impegni di Governo, mantenerSI sul
piano delle ipromesse e su quello di lSIpiritose
esercit3izioni di abilità ,palihca.

L'onorevole Presidente del ConsIglio im~
postò Il suo discorso di mer,coledì quasi m~
te,rament,e sul programma, volendo egli stes~
so far supporre diprefenre la politIca del~
le cOlse al problemi di schieramento polItico.
È ,ri'uscito con questa impostazione a eont,e~
nere Il dIbattito iprevalentemente sulle h~
nee iprogrammatiche.

Il progr1amma indubbllamente è vasto, anzi
direi t,roijJ'po vasto; alcuni trattI socIali IVl
contenutI sono da prendere m sena conslde~
razIOne; è un programma tendente a sug~
gelstionare i g>ruppI :palItIci, a suscltar,e in es~
si delle speranze, a polanzzare su di iSè la
credenza, la convmzione che fmalment,e è na~
to un uomo dI Governa nuavo che ha valon~
tà e capacItà d~ bre. E ,pOlchè quest'uomo
nuovo di Governo nan è 'PIÙ l'mgenua del
1954, ha abilmente 'cercata ,con Il suo dlscor~
so dI dis,sociare la 'propria reSipansabIlItà
personale dall'operata dei :passatI goverll1,
così clamorosamente legati alla destra eco~
namica del ,Pa,ese. Ed assumonO' questa prG~
ciso signiificato l,e testualI parole dell'ona~
revole Prresldente del CanslglIa: «Operer,e~
ma 'per cans,eguire davverO'» ~ è sintamatI
eD l'avverbiO' ~ «mutazwm dI fonda, a.n,che

strutturali, nella ,situaziane italiana, ,per un
rmnavamenta vigoraso :c.elseeanda decennio
della vIta della Repubbliea ».

A questo punto sar,ebbe mgeneroiSa nan
ricordare aglI Immemari che l'onor'evole Fall~
fani è armai da tempo Segreta,ria della De~
macrazia Cri'stiana e ehe egli ha nè più nè
mena la stessa rerSlponsabilItà dei governi 'Pa.s~
sati e del 101"'0,immobIlIsmo. sociale. !COlme
tutti, noi diamo atto all'anorev01e Presiden~
te del ConsiglIa della ,sua febbrile attività,
della sua Icaipacità orgamzzativa; ma ,egli
nan è tutta e si rende perfettamente conto
quanta noi che quals,i:asI programma è at~
tuabile qualora esistano farze palitiche ch0
3ibbiano la declrsa 'valantà di attuarla.

Ad es,empia, no.n sembra dI questa avvi~
so il ,senartare Sturz,o, che certamente rap~
,presenta una delle VOCIpIÙ a'utorevoli del
Partita c,attoh(;o. Ieri ,sera egli è giunto
ad a;us,pioare addirittur'a un'apertura a d'e~
stra nonostante l'elaquenza del re3pon:sa elet~
tor,ale del25 mag:glo. ,È,,perlamenostrano che
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molti senatori della sua 'parte lo abbiano
V1vamente alpp'laudlto. SicUlramente gli stessi
senatorI oggi voteranno con la stessa disin~
voltum per il Governo bicolore che chiede
l'investitura in base ad un programma che
l'onorevole Sturzo ha dImostrato di non
condividere. Ammelsso e non concesso che
l'onorevole Fanfani voglia un mutamento
profondo in senso democratico e socIale del~
l'mdlrIZZO politico, ,come del resto lascereb~
bero supporr,e ,aloUlne sue dlchiar,azIOini, eglI
non è tutto e certo non riassume tutti i dif~
fNentI onentamenti politici, le diverse vo~
lontà, l dIversI interessi del suo PartIto,
per tenere unito Il quale dovrà ricalcare le
orme delle precedenti esperienze gl()vernati~
ve. \Di qui per noi socilalisti assume Impor~
tanza la formula di Governo e l'orientamen~
to poEtico degli uomini che lo compon~
gono.

Ritroviamo in questo 'Gabinetto uomini che
furono sostenitori, ardenti animat'ori della
politiea centrista, guaIi l'onorevole T\ambro~
ni, l'onorevole Segni "8 l'onor,evole Andreotti.
E non SI può pensare per la serietà, Iper le
convinzIOni politiche di questi uomini a del~
le <conversIOni istantanee. Del resto i pri ~

mi due, e precisamente l'onorevole Segni e
l'onorevoIe AndreottI, rislpetltIvamente Vke
PresIdente del ConsIglIo e Ministro del te~
soro, al recente ConsIglio ,nazionale deIla De~
mOCf'aZla Cnstlana, plur affermalndo di non
avere pregiudiziali negative per Il bicolore,
hanno aggiunto: purchè Il nuovo Governo 'po~
liticamente non esca dai limi,t'i del centrilsmo
e che detta politica approdi a più o meno
breve scadenza ana vecchia ,coalizione. Ed
,anche ella, onorevole PresIdente 'del Gon~
silglio, nonoshnte le buone intenzioni Ipro~
grammatiche, nonostante il calore delle sue
proposizioni or ora es,pres,se, non SI sa :se per
esigenze tattiche opel' sua Intima convin~
zione, :allo stesso Conslglw nazionale ha det~
to queste testualI parole: « Il ncordo di 'P'as~
sati fecondi mcontrI e i risultati degli scru~
tini Inviterebbero ad ,includere Itra le colla~

borazio'lli garantite da una certa maggio~
r:alnza queUa tradIzionale dei 4 partiti di
centro ». Lei non penserà, onorevole F,anfa~
ni, che i socialisti possano ,credere ,possibile,
anche sotto la sua presidenza, il varo di legg,

quali i pa1tti agrari, l'impostla sulle :aree f,ab~
bricabili, le Regiom, il dece,ntramento am~
ministrativo, 'i ,provvedImenti anti~monopolio
e così via, non dieo con la C'ollaborazione d(,I
liberali, ma anche con alcuni 'del s'uoi stessi
Mmistri.

Ed avet,e creduto, catturando alcuni uc
mim della social~democrazia, dI coprire 1('
linee tradIzionali della vostra politica con ~

servatrice che sicuramente andrà ae(;entuan~
dosi dopo il gonfiamento a destra ,v8'rificato~
si il 25 maggio. L'onol1evole Tel1ralCini ieri
ha chiesto all'onorevole Presidente del Con-
si,glio di .saper1e che cosa pensa dell'uniflca~
zione socialista. La risposta sta nell'aver
chiamato i sodal~demoaatiiCi al Governo e
per querstI nell'avere accettato l'invito a par~
tedparvi. Chi desIderi vemmente l'unità so~
cialIsta lo ha avvertitI() ed espresso l'eletto~
rato dando al P.S.I. 4.200.000 voti ed al
P.S.D.I. 1 milione e rottI di 'sluffmgi.

L'elettorato ha anche risposto convemen ~

t,emente alle dicene di coloro che riteneva~
no 'possIbile l'mcalPsulamento del nostro Pal"~
bto in una politka centrista. ,sia C'hia,ro per
!tutti ,che il Partito SocIalista ,Italiano ipropu~
gna, è vero, un metodo democratico di lotta
politica, del resto ader'entealla realtà econo~
mica e sociale ItalIana, ma nafferma, s,e'nz,a
che peraltro ve ne ,81.abIsogno, ,che non :SI al~
lontanerà mai dal piano ~dIclasse ,cIOèda dov~
:per tanti anm ha tratto l,a sua mgione di
es,ser'e e da dove è convmto che la C03tItU ~

zione e la democrazIa trarranno ,alimento e
forza nell'interesse genemle del P,aese. E mi

si'a consentIto di ,dire molto pacatamente aI
soci,al~democratici ehe ,grava su di essi 'una
pesante reslponsabilità per aver ,paTteclpato
In passato ed oggi ai Governi democristiani
ed aver dato così la pos3'ibIlItà alla Democra~
zia Cristiana di restare sul terreno dello
immobIlismo sociale proprIO oggi, III un mo~
mento cioè 111 ,cui la democrazIa i!talIana,
,g,coss.a da tantI eventi di natura economica,
di natum sociale e da eventI esterni, ha biso~
g1l10di liquidare ogni :sorta di eqUIvoco e ha
necessità di servirsi di quelle forze polit:iche
atte al SlUOconsolidamento ed al suo svi~
lappa.

l.'onorevole Granzotto Basso ha afferma~
to i,eri l'altro che la soclal-democrazla ,parte-
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eirpa al Governo vel' condizionare a sinistra
la Democrazia Cristiana e dare ad essa la
,possibilità di dare avvio alle nec,elssane rI~
forme strutturali. Questa assurda quanto
11JOcrita tesi è distrutta dai risultatl delle
passate esperienze collahorazionisti<che ed ap~
pare oggi più a,ssurda che mai quando ,si
pensi ,alla pretesa di quelsto Partito, checon~
tapoco Ipiù di un milione di voti, di vol,er
oondiziona,re un'organizzazione ,politica che
conta oggi oltre 12 milioni di voti. L'augurio
che sgorlga spontaneo ,dal nostro cuore è
quello Iche parte degli ,elettori e dei militanti
sO'cial~democlratici, che credettero all'impe~
gno dell'onorevole Saragat di stare an'oppo~
sizione per almeno otto~dieci anni, SI a.ccor~
gano di che pasta sono fatti alcuni dirigentl
del P.S.D.I. ,e tra'ggano da questo nuovo'
inganno le debite conclusioni. Il'complto d(~~
gli stessi social~democratici non consiste nel~
l'esser la foglia di fieoche nasconda la De~
mocraZla Cristiana. ma. sarebbe quello di
legar si alla l'lealtà economica ,del Paese, quel~
lo di ave,re un legame permanente ,con i la~
voratori per svolgere 'una seria volitica di
opposiz'ione che liberi, sia ,pure lentamente,
le masse cattoliche dalla soggezione confes~
sio~lalp e dalla tutela dei .grandi inter,es.si
economici; ed in questo senso, se l' onorevo~

le Fanfanicrede a quello che dice e lo vuoI
se:r1iamente .fare, e,gli dovrebbe sentirlsl a1U~
tato ed a!vvantag'giato.

Intanto, onorevole Pr'esidente, sIgnOri d(~l
Governo, la realtà ineaba: nel S'ud f,abbriche
che si chiudono, altre che minacciano di ser~
rare, come s.e in Italia l disoccupati non fos~
sero 'già troppi. I brwccianti, spmti dalla
miseria, si muovono per ottenere un mi~
glior,e tratt~mento economico e sociale; mez~

z,adri in sciopero per la realizzazione di un

n'Uovo 'patto. economico Ipiù eq'uo e nSlpQoriden~
te hI l'a.pporto alle migliorie ed al la\~()ro
che essi 'J.ortano ,sul fundo.

Ella, onorevole Presidente del Consiglio,
è toscano come me e Isa che l'istituto della
mezzadria è ormai qaporato sia da un pun~

to (~i vbra produttIvi,s:,Ico che sociale. Per~
chèv] o1òtil1ate aneom a tenere in vita que~
sto istituto che pone in esser'6 tante agita~
zioni e tanti turbamenti .sociali nel nostro
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Paes,e? Noi ci dobbiamo rendere conto che
la terra va data a ,chi la lavora e a chi la la~
vor:;t debLono anda're i sostentamenti e 11::'
facilitazioni creditizie e fiscali perchè in
mancanza di questi i larvoratori prima o do~
po saranno costretti ad abbandonare i po~
Òeri.

Di diverso parere è l'onorevole Cari.~tia,
che non solo non ,riconosce la realtà dei fatti
che Isono venuto citando, ma addirittura la~
menta l'esi'guo guadagno dei Iproduttori, dei
proprietari, ,che nel fondo non mettono eer~
tamente la fatica ed i sacrifici del contadino.
Ecco, per esempio, una ennesima prova del~
la 'confusione delle lingue che esiste all'in~
te,l'no della Democrazia Oristiana, che eon~
clìzionano e limitano le aspirazioni sodali
dei lavoratori cattolici di base.

All'ombra dei 'governi democri,stiani che
SI sono !succeduti dal 1948 ad ,oggi, il potere
padronale si è talmente consolidato, onore~
vale Tambroni, da porre in essere ogni sorta
di intimIdazioni e rendere intollerabile agli
operai la vita di fabbrica. Queiste non sono
generahzzazioni, ma ,realtà su c'ui sarebbe
bene che l'onorevole Pastore ed altri \pones~

sera l'occhIO e traessero le debite conclusionì.
Grazi,e alla politica de'gli investimentI jJub~
blici e prIvatI .a carattere mtenslvo, III z'o~
ne, cioè, progredite dove minimo è il rIschIO
e ,sicuro il profitto, il divario fra N orcl ('
Sud è aumentato e, per quanto l'onore'lole
Pr,esidrente del Consiglio affmmi che la ,re~
cessione americana non ha ancora influen~
zato l'elconomla del nostro Paese, ci SIa con~
sentito di essere di parere contra,rIO. Il no~
stro Ipar'ere è confortato purt.roppo dall'im~
pressionante numero di protesti, di falh~

menti, da un arresto dell'espansione indn~
strialp; questi non sono certo sintomi dI d]f~
fuso ben'elssere. Siamo in una fase rece;ssiv3,
sus.cettibile di a,ggravarsi aneora. Non C]

sembra che l provvedimentI anhreeessivl
del Governo, annunciati nel suo programma,
diano gwranzie !sufficienti.

Poc'anzi l'onorevole Fanfam affermava
che qualeosa è stato fatto con il rirbalsso del
tasso di sconto. Lei è uno studioso di eco~
nomi a, eonosce 'a perfezione il si!stema del
credito, e sa quindI che nel nostro Paese le
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banche ,anche di credIto ordina:rio non sal~
tanto non hanno ,passibilità di riscontare, ma
è ,armal usanza dassilfiJcare le banche non
solide, quando glI i:stitUlti osalna riscantare il
loro porllafoglio. Per cm questo provvedimen~
to ha lascIato le case come ,prima. Nanastan~
te l'i,nvaciata selezione del {Tedito, nonostante
si dica che il mercaito ha possIbilità di avere
le maggiori dispanibilItà finanziane, le bain~
che conbnuana a rifiutare 'il credito alle pic~
cole laziende che stanno oggi più di ieri vi~
vendo momenti estr,emamente difficilI.

'Cheprovv,edimenti intendete prenderre
contro coloro ,che in questa fase cOiilllpnmo~
no la !produzione per tenere inalterati i
prezzi .ind'llstnali? .EqualI contro il cr'escen~
te costo della v,ita, che ha polverizzato gli
3IUmenti salariali conseguiti ,negli anm di
cOlllgiuntura favarevole e di farte produtti~
vltà?

Quando nOI andiam0' ad esaminar,e le cau~
se di fondo della recessione americana, ve~
diamo che il capitalismo manifesta sempre
gli ,stessi :f'enomeni, in qualunque Paese. In
America si è abbandonato il IprinCÌipio della
massima capalCitàdi acquista, della massi~
ma praduzione e della massima occnpaZIC
ne. Si è ,S,pintia: lfino all'impossibile la ca,pa~
cltà produttiva delfe aziende, capitalIzzaLl ~

do m beni ,strumentali i ,profitti. I ,sala,ri
non adeguati non ha,nnoavuto la 'ca'Pacità
di assorbire questa produzi0'ne. Il (;a[)itaI8
a questo punto comp.rime la produzione ,per
tenere inallterati i prezzi e qumdlalh l pro~
fitti.

Ricorre ,proprIO III questi ,glOrm, mI isem~
bra, il centenario della morte di 'un grande
economist1a, l'Hobson, che faceva risalire
alle crisi di ,sottaconsumo le cause dei gravI
turbamenti. È oggi acquisito dalla scienza
'110derna e'conomica e finanziana che per ov~
viare ai turbamenti dI 'CUI soffre l'econo~
mia capItalistica occorre aumentare i sala~

l'i e nbassare i prezzi. Ancora oggi il ca'PI~
talismo, che ha mamfestato palesemente, ,an~
che nei Pa'e!SI ,più ricchi, l'impossIbIlità di un
autolcontrollo, dà vita sempre a crisI ricor~

l'enti di sottoconsumo a di sup8l1'lproduzione.
Che provvedImenti mtende prendere Il Go~
verno per ovviare alla cn3i che aJttana:glila la
nostra economia? Di fronte alla necessità di

rafforzare le aziende di Stato perchè ntp~
presentino sul mercat0' l'alternativa di po~
te l'i del mOllolpolio ai fini della produzione ~
della formazione dei prezzi, sono intervenu~
ti ieri i senatori C'a,ristia e Sturzo a riehie~
dere di porre limiti alle aziende statali es:~
stenti, fino lal punto di annullarne le fUinzio~
ni economiche e sociali.

Tenuto conto di questa realtà, ,che non pu~
essere canfutata, e tenuto conta della natura
delle forze ,che la determinano, onorevole
Presidente del Consiglia, ha eUia davverO' la
pretesa di deb,ellare questi forti interessi or~
ganizzati nel capitale azionario, nelle banche,
nel monopolio e nella stessa organizzazione
dello Stato, con i soli socialdemocratici con~
tro la destra del suo Partito? Ella sia meglio
di noi che questa non 'avverrà se non facen~
do ricorso a forze che oggi ella respinge a
nome della Democ:razia Cristiana, forze che
voi respin,gete, ma s,enza le quali la democra~
zia in Italia, non si consoliderà. Debbo dare
atto all'onorevale Presidente del Consiglio
di non aver,e, nel suo discorso 'programmatl~
co, ri.petuto contro l SOCIalistI i solIti luogh]
comuni, 'così cari al ,suoi Ipredecessori, ono~
irevole Seelba, onorevole Segni ed altri an~
cora; ma questo non basba: tutt'al più è 'abi~
lità polItica lfi,ne 'a se stessa.

La necessità dell'Europa occidentale dI
produrre a costi eoncorrenziali con grandi
aree economÌiche qualI gli ,stati Uniti e la
Unione ISovietica, ispinge, seé:ondo noi, In un
proceslso imeverslblle, le econOl1ne nazionalI
a integra.rsi economicamente. Questa realtà.
orientata dal lavoratori e non dalla borghe~
sia, giustificò l'a,stensione dei sociahsti sai
Trattati di Roma, ma par,e anche altrettan~
to chi'aro che, se non si vuole .pred:pitare
la nostra economia in una erisi disa,strosa,
è indis'pensabile che le nost,re strutture, at~
traverso un plano quadriennale di svihllPPO,
siano poste m condizioni di far fronte, per
quantità e qualità di produzione e di prez~

zo, alla concorrenza dei Paesi della Comulll~
tà econamlcla europea; ed è un impegno che
vi chiediamo di assumere per non creare que]
contraecolpi che potrebbero veramente far
precipitare la nostra economia in una situa
zione di crisi senza sbocco.
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In !politica est,era, l'onorevole J;>lre'sidente
del Consiglio ha riafrfermato la validità del~
l'Alleanza atlantrca ed ,anche La necessità dI
colloqui che evitino il verificarsi di fatti qua
le l'aggr,essione all'Egitto, ecC'etera, ed ha
liquidato i ,pericoli nascenti dall'avventura
gollista, le vicende del Libano e di Cip,ro
con votI alUtg-uralI che presto tutto si risolva
per il meglio. Niente è stato detto sul con.
tributo dell'Italia 'perehè si realizzino le con~
dizioni di una conferenza al vertice, e men.
tre l'onorevole Fanfani ,si è proposto, ne
suo programma, di C'ontritbuire con il suo
Governo alla politica del disarmo contraI.
lato, si è Isentito l'inteI1vento del senatore
J annuzzi che ,ritiene inopportuno trattan'
con l'U!nione ,sovietica lfìmo,a che la N.A.T.O.
non sia armata fino ai denti.

Non vi è settore, in realtà, durante il cor~
so di questo dihattito, in 'cui non siano emer~
,se le clamorose contr8Jddizioni insite nella
naturae nella struttura del Partito di mag~
gioranza, dalle quali deriva l'incalpadtà di
imprimere, da parte degli uomini di Gover~
no, una politica di, rinnovamento economico
e sodale del Paese, ed una serie di iniziati~
v,e che contribuiscano al superamento della

politica dei blocchi contmpposti, l'unica, se~
condo noi socialisti, che si Iconfà alla nostra
posizione geo~politiC'a ed ai reali interessi del
nostro Paese.

L'onoreval,e Presidente del Consiglia he
parlato di moralizzazione della vita iPuibbli~
ca.Quali provvedimenti eIIa mtende prende~
re, onore,vole Presidente del Consiglio? N 0,1
passa ,giorno in cui non si legga sui giornali
scandali 'che scoppiano qua e là nelle azien~
de pubbliche, nelle banche, negli Istituti fi~
nanziari. Questo degrada l'ordinamento de~
moc:mtico e può a,pr'ir'e le vie la 'crisi ,di tipo
francese, o quakhe c'osa di ,simile.

Ed è anche ora che cessi la vergogna della
dis'criminazione violenta verso coloro che
cercano lavaro e verso Icoloro che lavorano
i quali sono costreUi la nascondere le loro opi~
nioni politiche. È difficile oggi Ipresentarsi
negli uffici pubblici o in azi,ende private sen~
za sentirsi chiedere ache partito si appa:r~
tiene, senza sentirsi chiedere se siamo in
pos,sesso di Icommendatizie di alti prelati o
(li qualche alta gerarchia della Democrazia

Cristiana. È una vergogna che voi dovete far
C'essare! (Prot6lste dal centro. Vivi applausi
dalla sinistr:a. InterruziOlr/Jedel senatore Zol~).

P RES I D E N T E. Onorevole Mariotti,
prosegua.

M A R IO T T I. In realtà, sIgnor Pre~
8idente, è doveroso che io dia una spiega~
zione: è un si8tema Iris~puto, onorevole Zo~
li, ed è strano che lei si scandalizzi. Ho ri~
cevuto una lettera...

Z O L I. È una.

M1 A R I O T T I. Ho ricevuto, ed ho la
lettera, se vuole vederlagliela mostro, e sa
ohe io sono uomo d'onore, nella mia vita non
d sono pecche di alcuna natura; ho riceV'u~
to dalla Banca toscana di Firenze una lett,e~
ra nella quale m] SI chIedeva, in ordine ad
una mia r,accomandazione, il colore p'olitico
della persona, a ,quale partito essa apparte~
nesse. Questo è m'il ,costume, purtrolp,po non
isolato ma assurto a ,sistema. (Interruzioni
dal centro).

Di qui, onorevolI colle,ghi, la nost.ra dc~
cisa opposizione, 11 nost.ro no a questo G0~
,verno che riesuma ,con leg,geri ritoc,chi la
ve.cchia pnlitica di sbgnazione e di crisi.
La nostra opposizione non 'avrà, ,come si con~
viene ad un partito moderno, un camttere
a'prioristico. N ai wrtamen te non neghere
ma il voio a quelle leggi, a t'lltte q~.lelle ini~
ziativeche si tradurranno in 'un vantaggIO
per i lavoratori, pe'r il Paese, la nostra O'r
posizione costituzionale sarà di freno e di
stimolo.

Voi selgui~ete, Icome nella passata legi,sla ~

tura, a resping8'r'e sistematicamente i no~
stri consigli, i nostri suggerimenti, i nostri
di,se,gm di legge, i nostri emendamenti; non

vuoI dire: noi vi 'illlcalzeremo, noi vi star,emo
addosso, quel che C'onta 'per no,i è tenere
aperto il dialogo con il Paese, con i lavorato~

l'i. Intendiamo con questa opposizione da un
lato aprire al Paes,e le :vie del Iprogresso eco~
nomico e sociale, dall'altro, senza alC'una
presunzione, diventare il fu1cro, Io strumen~
to intorno al quale ,si formi l'alternativa de~
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mocrrutk1a, l'a1ternativa al vostro monopolio
politico. Sono questi gli impegni che abbia~
ma 'preso di fronte all'elettorato e profok
deremo ogni nostra energia 1per assolv,erlL
per la fortuna del Paese, :per il consolida
mento della nostra democrazia. (V~v~ applau
s~ dalla sinistr-a, molte cong'r"atulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a Iparla
re per dichiarazione di voto il senatore Ven~

'dltti. N e ha facoltà.

V E N D I T T I . Onorevole Presidente
del Consl1glio,tooc,a a me dir,le «no» per la,

.'

s0conda 'Volta: la prima volta gliela ha
detto ieri sera il colle'ga Battaglia, in nome
del nostro Partito liberale.

Per quanto non ,ce ne sia ibisogno, ricordo
la devozione perlsonale ,che ho per il Presi~
dente del Consiglio. EbbI l'onore di essere
Sottosegretario dI Stato alla pubblica i'stru~
zione nel sesto Gabinetto De Gasrperi: ed ella
era, onorevole F'a:nfani, prima MInIstro del
lavoro e poi dell'agricoltura. Ebbi occasionr'
di ammirare la sua, capacità ol'ganizzativa...
(lnterr-uzion~ dal centro ). Nella vostra ido~

l,atria... (vivaci proteste dal centro) e ,nella
vostra 'intoHeranza, colleghi democristiani,
fInite con l'avere molte cose di meno di quel~
le che dovreste aIVere in questo mo,mento
(Rurnor-i dal centro).

Dicevo dunque che elbbi occ'asione cE am~
mirare la virtù realizzatrice, la capaciLa di
lavoro ,e l'olperosità dell'onorevole Faniam.
Tutto questo naturalmente non ci vieta dI
essere oggi all'op,posizione come Partito 1i~
berale. Il Pa,rtito liberale di oggi, è beni? dF
SI sappi1a da tutti, non è quello del 1948
(~nterruzione del senatore Cmgolan~), quan~
do voi democristiani raccomandavate aglI
elettori di non votard, perchè vobre per il
PartIto liberale significava secondo voi dl~
slperdere il voto. (Commenti). Oggi noi sia~
mo, tra senaton e deputab, 21 parlamentari
dall'mconfondlblle volto. (Comment~ dal cen~
tra). Perchè ?Quanb sono i soclaldemocrati~
Cl? (Viva ~larltà dalla .sinistra). Poche uni tà
dI dIfferenza; e dal punto dI vista qualita~
bvo queste poche umtà di dIfferenza pos~
sono anche considerarsi superate ... (Rumo~
ri e commentidJal centro).

P R E,s I D E N T E. Onorevoli colleghi,
non mtérl'Ompano!

V E N D I T T I. La nostra opposizIOne,
peraltro, onorevole PresIdente del Consiglio,
salrà ,esplicata nell'orbita dalla Costituzione
e della ,democrazia. Noi non ci confondiamo
con nessuno, neppure In Iquesto momento;
principalmente In questo.

Ella, ha affermato, onorevole Presidente
del Consllglio, che assicurerà il massimo rI~
Slpetto Con qualunque mezzo della le.gge del~
le IlstItuzioni e de'gE ordinamenti dello Sta~
fa. Orbene, ,se si manifestasse un giorno un
pencolo, noi sar,emmo acclanto a lei.

C I N G O L AN I ., N ostalgia!

V E N D I T T I. No, non è nostalgi'a,
questa, mia dichiarazione : è il nostro atteg~
giamen to dI democratici. Velrrò dopo alla
canzone della nostalgia, caro C'ingolani, per
dire al Presidente del Consiglio che noi
non sappiamo cantarla. (Commenti, inter-ru~
zioni).

Signor Presidente, di questo pa,sso non an~
drò avanti. MI .permetto di chieder:le di tute~
lare la mia libertà di parola. (Rumor~ e com~
ment~).

P RES I D E N T E. Senatore Venditti,
J:ominc~ a non raceogli,ere le interruzIOni.

V E N D I T T I. È diffitcIle: il numero
deglI mterrutton aument,a,: ed io sono solo.
(Commenti").

DIcevo dunque: opposizione costituziona~
le, non dovuta a nostalgia, tutt'altro, amico
Cingolani. Il President,e del Consi,glio, un'ora
fa, non dImenticando di essere anche 8eg,re~
tario generale della DemoCrazia Cristiana ,
(quakhe volta egE lo dimentica, ed 10 desi ~

dero ricorda,rglielo in questo momento) ha
rilevato come fra i nostri due pa"rtiti, Il Par-
tito democristiano e il Padito liberale, eSIsta
da tempo una tensione tale ,per la quale sa~
rehbe stato difficile fare o ricevere inviti.
:È esatbo. SI legga In proposIto la ,stampa del

I Nord, «Il Cornere della sera », «11 Resto
del Carll'llo », ecc, di 'questi ultimi mesi. N on



Senato della Repubblica ~ 352 ~

12 LUGLIO 19589a SEDUTA

III Legislatura

.ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

è il caso _nemmeno di attribuiDcÌ la recondita
riserva mentale di pensare eon piacere che
un ,gIOrno voi del Goverlno, quando che sIa,
pos,siate aver bisogno di noi. N ai siamo alla
opposiz.ione perrchè il vostro programma non
coincide con le n-oske Ideologie; noi siamo

all' CYplposizione perchè Il vostro Gabinetto
non ci .pia'ce. II senatore Stmrzo diceva ieri

sera ,che ques"Ì;Q Gabinetto nlccoglie il ri~
veIibero delle vostre cor,renti: comunque sia,
a noi, ripeto, non pIace e non può pIacere.

Mi permetto di fare qualche osservazione
III proposito: a,rgomento del tutto inedito,
che 10 non ho udIto trattare ~ e 'ne rsono
lieto ~ neppure dall'estrema sinistra.

Ma un punto, onorevole Fa.n£am, mi in~
tereSSH prelIminarmente dI sottoline,are. iSe
oggi qui c'è un' trionf,atme, è il mio amico

personale ed avversario politico onorevole
Ferretti, il quale lamentava l'altro giorno
che ella nel suo pnmo discorso pY'Ogram~

matico fosse stato carente di pathos e dì
affIato umano. Oggi, onorevole Presidente
d,el Consi.glio, io, nella mia qualItà di par~

lamentar.e mode.stissima, devo f,a:rle le mie
congratulaziom: sia stata l'odierna e'uforia
la conseguenza di una certezza che ieri
poteva manca-rlle, ISIa stata un'altra ragione.
il fatto C'erta è che Il suo discorso numero

due, da un punto dI vIsta, oltre .che di ora~
toria, di umanità, oltre che di umanità, di .

lealtà, oltre che di lealtàpernno di li risma,

ha nettamente superato il dIscorso numero
uno, meccamco e grigIO, che l'altro gl'Orno
ella regalò all' Assemblea.

Parlavo dunque della compOSIZIOne d81
Gabinetto. Ella stessa, onorevole Fanfalll ,
affermò ad altro proposito la necessità del~

l'assegnazione dei singoli 'posti alle com,pe~
tenze Ispeeifirche: discorso pericoloso quando

si parla del 'suo Gabinetto. Non mI pare
che il precetto di assegnar.e i propri colIa~
boratori al posto che la competenza, la
IdoneItà, la Icapaeità specifi-ca di ciascuno
avrebbe imposto, lei la rabbia semprle tenu~
to presente. Tanto per fare qualche nome,
cominciamo dall'onorevole Colombo, il quale

è ,stato Il migliore Mmistro dell'agrkoltura

di questI ultimi tempi e ohe è sprecato nel

dicastero ,che glI è sLato assegn>ato; e ,finia~
ma all'amico personale rsenatore Bo, il qua~
le nel suo arduo Mini.stero aveva già mani~

festato particolari capaeità di tatto e dI
giudizio, rendendosi conto di molt.e casI'
delle quali non so se ,possa render,si cantu
ugualmente il suo successore. (Interruzione
dalla des'trla). Appunto perchè sono liberale
faccio questo amaggIO a ChI, come l'exMI~
nistra delle partecipazioni, avrebbe fatal~
mente potuto avere la funzione contraria.

P RES I D E N T E. Senatore VendittI,
la sua è una dichIarazione di voto; cer,chì
di attenervisi.

V E N D I rr T I. Se i colleghi, sIgnor
Rresidente, non mi interromp-essero, sarei
certamente più rapIdo.

C'è un altro punto: perchè l'anorevole
Sarag,at n'On fa parte del Gabinetto? II po~
sta dei generalI è a capo del loro esercito.
Saragat. SI è detto ex wdver,so, deve control~

lare il partIto, tenerla m ordine. La pub~
bUca op1l1IOne non si è c'Onvinta deUa legit~

timità dI questa motIvazione. Tanto più in
quanto alla vIgIlIa della fatica fortunosa e
fortunata delI' onorevole Fanfalll si scnve~

va da Saragat gIOrnalIsta qualche cosa ehe
Saragat ministro non avrebbe potuto scn~
vere.

Ancor-a: da buon mendIOnale, onorevole
Presidente del Consiglio, nii 'permetto elI
dirleche ella ha dimenticato che esiste quel~

la iParte d'Italia che :8i chIama Mezzogiorno.
E non faccio una que,stlOne semplIcemente
di aritmetIca; -che del resto sopravvive ana
nomma dei Sottosegretal'l del Sud che all'ul~
tima ora sono venutI a colmare le 1acunè~
geografiche

'"

Av,rei esaurito il mio compito sulla com~
posizione del Gahinetto. Dovrei parlare del
programma; ma mI lImIterò a poche osser~

vaziani gen-enche, VISto e consIderato che
sono già stato richiamato dal Presidente.

Chiedo se il suo programma, onorevole

F.residente del Consiglio, sia il programma

di un uomo solo o di una generazione di
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Presidenti del Consiglio; se ella, cioè, ono~
revole Fanfani, abbia pa,rlato per sè o per
tutti i futuri Presidenti del Consiglio. I Ga~
binetti possono avere la vita di una farfal~
la o durare un ventenni o : e non e'è nes~
suna allusione in queste 'parole. Gerta cosa

è che il P.aradlSo terrestre impallidIsce di
fronte a CIÒ che ha promesso l'onorevole
Fanfaini. .V« utopia» dI Tommaso Moro è

~ In confronto di quel programma ~ una
cosa insignilfic,ante.

Onorevale P~esidente del Consi,glio, cate~
sto s'uo programma fuari spaziO' e fuorI
tempO', è trarp'paciclo,pica nella sua unive,r~
;sale maestà perchè Ipossa essere realizzata
da un uama sala Diceva l'anorevole Ter~
racmi ieri... A questo praposito apro una
piccoIa parente1si: a prolpasita ciaè della
anorevole Termcini. Egh sentì Ien l'ma;p~
portuna bIsogno di parlare del mio P.artita

e dI accomunarlo ad altri Ipartiti m materIa
dI corruziane elettorale. (lnterruzwne del
senatore Terracmi). N an è mai trap.po pO'co
impartante un episodio,anor.ervole Terra~
cmi, quandO' SI parla in ,sede di moralità;
ed ella, oltre tutta, non parlava solo in sede
dI moralità ma anche di Codice penale. Io
risponderò aJl'Illustre ,amko personale Ter~
racmi . .. (Comment~ dal centro). Illustre

amico personale Terracml: lo ripett(); VOI
non .sapete, farse, e questa è una delle vo~
stre attenuantI, che. come oratore e av~
vocato, Terracml è un primatista che ha
pochissimi egualI; come uomO' palitko, io

nella mia modestia, l'avverso e nan posst()
ammirarlo. Fu dunque Ieri affermato dal~

l'anorevole Terracini a propasita del P.ar~
tito liberale che c'è una fatagrafia dI un
assegno dell'onarevale Bozzi... (lnterruzio~
ne del senfatore TerrfLczni). El1a non ha ,fat~

to il nome ma lo facciamo nai perchè la fo~
togralfia è una sala. la le risponda semph~
cemente che c'è un processo in corso contro

Il gIOrnale ,« ,rIPopolo » su querela dell'ono~

revaleBazzi e del Partito liberale. Chiuda
la parentesi.

Diceva dunque l'anarevole Terracini che
il programma del Governa è irrealizzabile.
Delle due l'una; a ella, onorevale Fan~ani,

è canvinta di poter mantenere tutta quello
che promette, e allora la cosa rientra nella

atmosfera magIca del demiurga; oppure
non ha q'llesta conv,inzione, ed alloY'ia ella de~
ve pensare che verrà un sua successare,

quandO' ,che sia, tra un anno, dIecI, venti, e
si farà un dovere, carne fannO' l successori,

di canvogliare tutte le S'l1e fabche, t'l1tti i
documentI del s'ua ll1s'onne lavaro e di pas~
sarli a quella ipur prO'vv.lda istituzione che
si chiama 'cestino. (Ilar'ità).

Vi.sto e cansiderata ciò, iO' nan Ipatrei che
enunciare gli interro~ativi cui aspettavo

una risposta, mentre ,ella nel suo discorso

numero due tale ri,sposta nan ha data. Al~

l'amico Batta,gha ella per e'sempio nan ha
risposto; ma, indipendentement.e dalle do~

manrde del collega IBatbaglia, io limita la
mia C'uriosità ad una sola domanda,: e ]1

danaro? Onorevole President,e del 90nsiglio,
non bastano le vaghe affermazIOni. Nel suo
programma ambizioso ~ giustamente am~
biziaso,pen;hè ella ha Il dIrItto di ess,ere

am,bizioso come il suo prog,ramma ~ ella

dimentica l'articolo 81 della Costituziane.

Con che cosa sosterremo le Ispese? Con
gli accalntonamenti, can le capitalizzazioni,

con le anticilpaziom? L'unica Cosa ehe noi
liberalI temamo a vietarle, onorevole Fan~
[,ani, IS0110le nuove Imposte. Ogni nuovo m~

trOlto per lo ,stato finisce con l'essere una

nuova pena per ogm lavoratore. (lnter<ru~

zwn~ dalla 8/1ustra). 'Perchè Vl meravlghate '?
VOI non sIete 1 soh deposltari della difesa dei
lavoratorI. Anche nOI pos.sJamo dlfenderlI;
anche l col1e:ghi democristiam. Su quesb
avremo o.ccasione dI intendercI meglio ne]
prossim1 cmque annI. La «esclusiva» della

difesa del lavoratari è una cosa che non vi
aplpartIene più. È ormai uno slogan. I la~

voratori seno rappresentati da tutti: da VOI
comumstJ, da VOI s'oclalistI, ,da VOI demo~

cristiam, da voi monarchici, da noi l1berali.
(Commenti ed interruzioni daUa sinistra).
Qui siamo m sede di dwhlarazlOne di voto,

non posso dllungarml. VI r.lsponderò in al~

"tra sede.
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Per tutto ClO, mi permetto C'onclusiva~
mente di dirle, onarevole Fanfa11l: se vor~
rà essere un benemerito, limiti gli onen
fi,seali, .e'Viti nuovi balzelli. Rico~di che Il
contadino della ,provincia di Benevento non
può vendere neppure a prezzo di costo 11
pradotto del suo lungo sudore. Ricordi che
l'ag'gravio fi's,cale in questi ultimi dieci anm
è aumentato 78 valte e .che, bene o male, ,1
rislparmio del lavoratore della terra è m~
goiato quatidianamente da tutte le lmpr,ese
fallimentari che lo statalismo ha inserito
in Italia.

Le Imprese che fanno. Ca'po all'I.R.I. sono
tutte in stato di fallimento, Is,e non addi,nt~
tura di bancarotta: e il nostro contadino, II
(mIi risparmio è stata rapiIllata iprecis:amente
da quelle imprese, non ha il necessaria per
dare il pane al suo focoIare.

Ho ifinito, .collelghi; ho rfinito, signor Pre~
sidente del Cansiglio. Io sono senatore della
provincia di Benevento. ,e napoletano dI na~
,sdta: dOPlpiamente meridionale. Tenga ;pre~
sente, dicevo, che il nostro algricoltor.e la~
vara ancora ean i buoi di carducdana me~
moria Iperchè non ha il danaro o il credIto
n€cesslario per aequistare un aratro meoca-
nico. N ai sulla nostra bandiera abbiamo già
da tre anni inserito la benemerenza di aver
fermato Il madgno dell'ag,gravio fiscale con~
tra il lavoratare della terra. VOI col vostro
statalismo non dorvete annulbre le nostre
fatiche. Potrei e dOlVrei prosegui.re. Ma tac'~
cia per l'ora che incalza. Ripeto soltanto ,che

noi,fiduciosi di compiere il nostro prledso
dovere verso colO\rio che ralppresentiamo,
diciamo no. all'onorevole Fanfani ed al suo
Govérno. (Applausi dalla destra).

P RES I D E N T E. È Iscritto a .palrla~
r.e, per dichiarazIOne dI voto, il Isenatore
Fiorentino. Ne ha facoltà.

F lOR E N T I N O. Onorevole Presiden~
te, anorevoli Ministri, onorevoli colleghi, la
re'pliea dell' onorevole Presidente del Cons,i~
glio mI impone di dare qualche breve chia~
rimento.

L'onorevole PresIdente del Consiglia ha
detta ché !lan crede alle sue orec,chie per

l'aUeggiamento che io avr.ei preso a pra~
posito dell'azionariato operaio ed ha voluto
anche ricorda,re quello che abbiamo detto
nei comizi.

Onorevole Presidente del Consiglio, mi
C'onsenta di ripetere testualmente quel10 che
ha detta ieri sera .a questa :propos:ita, natu~
r:almente limitandomi ,alle pache frasi che
ha pronunciato la ,praposita della libera ,ini~
ziativa.

Dapa aJvere osservato che ella non aveva
avuta nessuna parola di lode per una atti~
vità ,che inve.ce è così determinante per la
eC'onomia italiana, aggiungeva: «Il Piresi~
dente del Gons1glio ha preferito invece met~
te re in 'evidenza le insufficienze dell'inizia~
tiva privata che ,egli si ;propane di mtegra~
re mediante le inizilative autarizzate dalla
legge ».

Anche que,sta mattina ella ha detto che
questa sarebbe una garanzia. Ma io aggiun~
'gevo nel discorsa di ieri, rislpondendo pre~
venti,vamente a questa sua aSiservaZIOne:
« . .. oSlsia con tutte quelle che un Gaverno,
che 'possiede una maggioranza palese, sia
pure di uno a di s,ette vati ed una oc.culta,
'particolarmente iper tutte le leggi che han~
no carattere marXllstae demagogico, ipUÒ
trasforma,re III legge ogni volta che ,gli pa~
re e pia,ce ».

Ed aggiungevo: «Ed ancora :pIÙ inglUste
e dense di conseguenze negative sono state
le precisazioni forniteci a proiposito della
I.R.I. e delI'E.N.I. la .cui attività il nuovo
Governo siprapone di dilatare, facendo dei
lavoratOrl delle ,az,iende statali e parastatalI,
una classe a 'pa.rte con delle condizioni a
parte e costItuendo 'un ente destinato alla
rice,rca, alla produzione ed alla distribu-
zione dI energia di qualsiasi speCIe ».

Concludevo: «TuttI indirizzi che mette~
ranno ,praticamente l'iniziati'va privata nel~
l'a,Sisoluta impossibilItà, non Isolo di sviIup~
'parsi, ma di agire e di sopravvive~e ».

'Questa è quanto dicevo a ,proposito della
sua iniziativa 'Per quanto rIflette l'aziona~
riato operaio. Vale a dire, non ho fatto nes~
sun accenno, nè implicito, nè eSiplicito, al~
l'azionariato OIperaio, che noi non Isolo ab~
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biamo ,proclamato a pa,role, ma abbiamo ap~
plicato in 'parte. Non solo lo abbiamo detto
nei comizI, ma çlesidereremmo, a,p,pena ci
fosse possibile, che div,eni,sse una legge ope~
rante dello Stato. Noi abbIamo sempre par~
lato, eci ,siamo, attenutI nella ,pratica, ad
una dIvIsione deglI utili, e m certI casi
SIamo arrIvatI a,d un azionanato.

Questo è un principio samssimo, onore~
vale Presidente del Consiglio, ed io le ho
dato atto della sua buana volantà ,al prin~
clpio del mio discorso, pur nan sottovalu~
tando le immense dIfficoltà, data. la VIa che
ha scelto, che si fra,p,pongono al suo cam~
mino.

Ella ha detto ,che anche per ragioni dI
a,rItmetIca ha scelta una soluzione che è
quella, dI a'ppoggiarsi a,gli elementi social~

democratici e repubblicanI, che ritiene for~
ze più omogenee dI quanto ,non SIano altre
forze. Che aJbbia avuto fin da prmcipIO que~
sta tendenza, è dimostrato da quello che ha
detto stamane, quando ha aff,ermato che
rfin dal ,gennaio scorso aveva accennato ad
una maggIOranza uguale a quella che oggi
leI ha, concretato dopo le e1ezioni, una mag~
gIOranza che è infinitamente meno valIdi:!
pelifino ai sensi dell'aritmetIca dI quella che
per esempio sarebbe stata la DemocrazIa
cristiana con l'aggiunta dei lIberali e dei
monarchici popola,ri. Con questa altra mag-
gioranza avrebbe avuto un Governo pIÙ va~
lido anche numencamente e, a nostro mo~
destissimo aVVIsa, ,avrebbe avut,o uilla cam~

'Pa,gin e più omOigenea. Si sa,rebbe trattato

dI,gente che non vuole l'indirizzo sinistror~
so e ma,rxista, e questo non Iper negare ;1
prorgresso sociale, ma perchè riteniamo ch'~
il vero ;prog,resso sociale e la vera elevazio~
ne dei lavoratarI non SI ottengano seguen~
do le teorIe marxlste, ma seguendo, un'altra
strada, quella che è chia,ramente mdicata
da altre NazIOni .::;he hanno progredito, ed
anZI si sono messe alla testa e delle ind'Llstrie
e della pros,perità, seguendo una lmea net~
tamente opposta a quello che è l'indirIzzo
marxista.

In Q!uanto poi a quello che ho detto, che
facendo dei lavoratori statali e parastatall
una classe a parte, con delle ,condizioni a

parte, e costituendo, un ente destinato alla
,ri,cerca di tutte le forme di energia, si va
contro l'imziativa privata, questo l'ho det~
to perchè lei '30n !'imziativa ,prIvata se l'è
sbrigata molto rapidamente e semphcemen-
te dicendo che esistono le garanzIe della
CastItuzIOne, e forse intanto si è ricordato
dell'mizIativa 'prIvata m quanto la Costitu-
zione ancora dà ad essa una certa garanzia.
In pratIca, seguendo l SUOI intendimenti, ,'>1
ottIene la morte, la soppressione, la para~
lisi dell'imzIatIva privata, quando dei la~
voratorI 'parastatali lei mi fa una class,e a
Iparte stacicandoIi dai lavoratori dell'mdu~
stria privata, dall'economIa responsabIle. B
chiamo l'altm irresponsabile, perchè come
abbIamo ,senhto t,utte le ,i,ndU'stlrIeparasta~
tali, il cm valore ammonta a ci:rca 500 ml~
Iiardi, (non è facile far un a'pprezzamento
sicuro, ma si tratta sicuramente di pal'ec~
chie centmaia dI milIal'di), hanno dato un
<profitto di 24 miliom, ed ella com,prende
che se questo fosse stato 11 risultato di
aziende ,pnvate ,sMebbe stato un falIimen~
to completo.

QuindI 1ei vuoI costituir1e una classe di
qperai, ,di lavoratori statali e parastatah
che potranno avere, per ragioni di oppor~
tunità e di demagogia, come 'certamente l~
av,ranna, delle condIzioni del tutto partico~
lari, del tutto antieconomiche, mentr,e le
industrie 'private saranno .costrette a se~
guire questo indiriz:lo. N on è infatti am~
mi,ssibile che l'operaio che lavora in una
azienda statale o parastata.Ie sia trattato
a certe cOndIZIOnI, 'fi,ssate perta,le ti<p'Odi
aziende, senza ,che anche i 'prIvati diano
le stesseconces,sioni; perchè sa,rebbe evi~
dentemente impossibi1e tratta,re chi lavora
nella stessa attivItà e :per uno stelsso nu~
mero di ore di lavoro, m modo diverso. M,a

C'osì :facendo VOI creerete delle condizIOni
anbeconomiche che le industriepnvate nOH
potranno sostenere senza falIi're. '

F A N F A N 1, P1'esidente del Consiglio
dei ministri e Mmistro degli affan esten
Consenta un'interruz.ione: do'po tutto questo
discorso lei conferma quello che dI,cevo pri~



Senato della} Repubblica 356 In t.egistatura

ga SEDUTA 12 LUGLIO 1958ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

ma e ,cIOè che nell'errore è lei, quando pre~
tende che lo Stato non possa fare una cosa
che lei giudica [utile quando è f[atta, nelle
impre[se private, dal comamdant,e Lauro.

F lOR E N T I N O. N ossignore; non ::IO
come non riesca a s,piegarmi, eppure mi
sembra di ìparIar chiaro. Non è sull'aziona-
,riato nè sulla partecipazione agli utili çhe
muovo le mie crItIche, ma sul fatto che lo
Stato diventi sempre più largamente im-
prenditore e che dia purtrO'p,po la <sensa-
ZIOne. . .

F A N F A N I, Presidente del Consiglt,)
dei mimstri e Ministro degltaffan esteri.
Il mio rIlievo l'ho fatto solo sull'azionana-
to operaio.

F lOR E N T I N O. Su questo leI faccia
tutto quello ,che Vìuole: nessuno gliela im-
pedisce. Io non ho detto una rpa.rola sullo
aZlOnariato operaio. Io dicevo che Il suo In-
dIrizzo è destinato ,a [)arahzzare, a Impove-
rire e ifinalmente a seIPpelli,I1e l'atti~Ità pri-
vata. quando l'attIvità Iprivata è costretta
a lavorare, come OggI, sotto l'incubo contI- I
nuo di una nazionalizzazione, sotto l'incubo
del dilagare deìgli EntI statali e parastatah
con attivItà ed intraprese as[solutamente rI-
dicole per lo Stato (abbiamo sentito ien
parlare delle cucine, del sapone rper lavare
i ,piatti e la biancheria) è chia,roche l'Im-
prendItore privato non avrà interesse a con-
tInuare lo sviluppo della sua attivItà e della
sua azienda e che lles[suno Ipenserà di im-
pianta/re un'industria quando sul suo ca'po
pende la spada di Damocle di una rpolitica
economIca sbagliata e marxista. Questo è ~l
sigmficato delle mie parole.

V A L E N Z I. Volete aboli,re le indu-
strie I.R.I.? Chiarite la vostra posizione.

F TO R E N T I N O. Amico e collega, noi
vogliamo che le industrie I.R.I. ritornino
ai :prlVatI appena nsanate. (Rumori dalla
sinistra, inter'ruzion'i e ,richiami del Presi-
dente).

VI sono due strade. Poichè non si può
ottenere l'opbtmum, che sarebbe quello di n.

dare ai 'privati le industrieri'sanate dallo
Stato, come è suo dovere... (Commenti c
interruzioni). Onorevole Fanfani, lei si agi~
ta sulla sedIa come [se quello che io di<;o fO's-
se rIdicolo.

F A N F A N I, Prestdente del Consiglio
dei mtntstri e Mtn1:stro degli affari esteri.
N on lo t'roiVo rIdicolo, lo trovo costoso.
(Commenti).

F lOR E N T I N O. N on è costoso, ono-
revole rPresidente del Consi,g1ho,peDchè qua-
IUl1icpueStato civIle, dall' America la tutti Igli
,altrI, mterviene q.uando. si tratta di ISialvare,
non 1810,10,la [produttivItà naz,ionale, ma la sor-
te dei lavoratorI. (Comment'i). SIgnor ,pre~
sidente, abtlcna la ,cortesIa di cOllsentire che
io. esprima Il mw :pensiero.

P RES I D E N T E. Onorevole senato~
re, non traVISIamO questa dN?JhiarazIOne dI
voto.

F lOR E N T I N O. N on traviso la, di-
chiarazIOne: illI ci portano le interruzioni. . .

P RES I D E N T E. Lei ha :Batto una
polemIca; la dichiarazwne di voto non p'uò
essere 'lina ,polemica.

F lOR E N T I N O. N on ,è una polemi~
ca, è la constatazione di uno srtato di f[atto,
peDchè purtrolPPo è 'Uno stato di fatto di cui
l"Itailia smfre e 'Soffrirà, onor81vole Prelsi~
dente. Pertanto lo come senatore debbo. a;d~
dltar'eacnI mI ascolta e ,al Paese che l'mdi-
rizzo SIlll'stror,so della Democrazia eristiana
porterà l'eCOll'onna itaHana allo sibara;gho.
E,cco pevchè nOI non votiamo la fi,dUlcia a que~
sto Gove'rno e mI pare che [queste conside~
raziom 'Possono/ f,ar parte dI Ulna di,chi,ara~
zione di voto.

A'11'onorevole Fanfani, ,che ha detto che
nOI ci [siamo giovati dI chissà quali mterven~
ti sta t,ah, dehbo rispondere che l'umoa cosa
che desider,a l'mlziativa :privata, 'P,er lo me~
ThO<la :parte swna dell'iniziatIv,a privata ~

perchè in tutte le socIetà, in tutti 'i cOThglome~
rati umani, in t'uth i partiti, VI sono le pe~
care zoppe ~ l'umca cosa che desidera la
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parte sana della Denwcrazia c>ristiana... (In~
terrv:zioni dalla sinistra).

BER T O L I. AllO'rra alnche drpastO're è
zoppo!

F lOR E N T I N O. Anche la Democra~
zia ,crIstIana ha la ,sua p,arte sana e non mi
dispi[tJce che ,per una lapsus mnguae l'abbia
pubblIcamente nconosci uta.

DIcevo che la /parte s,ana degli impl'endi~
ton IpnvatI chIede an'O Stato una sola cosa:
che l,a SI la,slcJ lavorare in pace, che lo Strato
si O'ecupl dell'economIa solo ,per la parte po~
hUcra e della 'p'1lbblIca amml'llistrazione, ma
che non faccIa a sua volta il TrIm o l fn~
gorifen 'O le cucine, e lasci £are questo alla
impresa privata.

VenendO' Ipoi a quelle f[tJillose conceS'SIOlll
o sovvenz,ioni che VOI avreste dlalto all'in:izlla~
tiva pnvat,a, debbo dIre, per quel che IPIÙ
da vIcino riguarda me, che sianO' arlmatore,
che se è stata data dallo Stato 'una sovven~
z,ione è ,stata data ai cantieri e non ,aglI ar~
matori, l qlUah hanno pagatO', faeendo fa're
le navi 'in Italia, a,nche godendo i calntIen dei
benefirciconcessi (e l crantieri sono, carne
SalpplamO, statalI e Ip,arastatah per Icm lo Sta~
to ha ripreso con una mano quello ,ohe ha
dato con l'altra), l quali armaitari hannO' pa~
gato, dicevo, le naVI più care dI quel che le
avrebbe pagate. .. (Interruzione del senato~
re Sansone). Guarda ,che m questa matena
nesoas,sai ,più di te, amico Sansone. Gli ar~
mator'i, dicevo, hannO' !pagato le naVI ,alssai
più c,are dJ quel che 'le avrebbero pagate
ardinandole m Giappone, con la dIfferenza
che ]1 Giappone, f,a pagare .a lungo ,termine
e con degli i,nteressi ,che vanno dal 3al 5
per cento., mentre m ,Italia gli operatori eco~
namicI sO'no costr'etti a Ipagare degh inlteressi
strozz:ine:schi. (Interruziovn'l daUa sznist,ra e
dal centro).

S A N S ,o N E. Insomma gli ,armatO'ri
italiani sono stab delle vittime in quesito pe~
riodo!

F lOR EN T I N O. Questo dunque si
vuole dalla simstra: Ia distruzione dell'ini~

ziativa privata, e questa conseguenza è, più
ohe neHe sue i,ntenzlOm persio'nali, onorevole
Presidente del Oonsllg1ho ~ :perchè senza

altro le dò atto che lei è un galantuomo dalle
buone llltenziom ~ nel f:atti ,che leI si pro~

pone dI attuare in q'ua'nto c'è una realtà ,che
SI ill:1tpone attraverso i fatti. QuandO' lei avrà
messo in moto Il meecamsmo non potrà più
,a,rrestarla; quandO' leI avrà me,s,so in mO'to il
meccamsma della statalIzzazlOne, come 'SIpro~
pone di :Dare, non potrà pIÙ conltrollarlo: e
CIÒ costituirà v,eramente una s'clagurla, nan
per gli lmprenditon prIvatI ~ iperchè io nan

difendo qm ,gli imprenditorI prIvati ~ ma
,per la collettnlltà,in quanto sarà ravi,naita

l'economia ,nazIOnale.
Ecc'O rperchè condudevo nel mIO lnterven~

to di ieri che que:sta ,str8!da sulla quale SI è
messo 1'1nuo'Vo GovernO' ooStItUllto dall'ono~
l'evo le Fanfani, non tarderà la dare i SUOIcat~
ti'VI fruttI e CIÒ dimostrerà ,a leI, onorevole
PresIdente del Consiglia, e ai cattoliei ita~
ham, l'errore che si slta commettendo. ,e l'in~
conciliabllità dI essere .allo stesso tempo del
cattO'lici e dei marxlsti.

È per questo che Il nosbro voto, onorevole
Presidente ,del Consiglio, rimane contrario.
(AplpZausi dalla detltra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re per dIchiarazione di 'Voto Il senatore ,Pa~
stare. N e ha faco.ltà.

P A S T O RE. SIgnor PresIdente, ono~
revoli ,colleghi, ,penso che tra le calUse di 'Una
certa debolezza dI q.uesta discUissione VI è
certamente i'l fatto che l'esIto è scontato. Ciò,
soprattutto perlchè la Democrazia cristiana
nella p!a'ssata legIslatura è riuscitra con mIlle
contorSlO'lll e con mIlle eapavallglrmenti ad ot~
tenere 10 seiogl1mento del Senato, 'ad affos~

sar'e la rif'orma del Senato e soprattutto a
mantenere una legge elettorale miqua, la
quale ha data alla D.C. Il 48 Ipe'r cento del
,se,ggl 111Senato con <CIrcail 42 per cento. dei
votI nel Paese. È a questa maggimanza fit~
tlzi,a; a questa maggIOranza dovlUta ad un,a
leglge eletto.rale imqua, che ,la D.C. non ha
voluto cambIare, che si deve soprattutto se
Il mini'stro Fanf,am otterrà la ,fiducia del Se~
nato.
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Vorre.I a questo proposito ,ag,giungere una
sola osservazione,: 1'0norievole Fanflani Ò ha
parlato dI nforma, dI mtegrazione del Se~
nato. Deve essere ben chiar'o fin d'or,a che
neslsuna nfo.rma, ne.ss'una inte,gr6zlOne del
Senato Ipotrà essere alccettata s'enz,a la con~
tempor:anea riforma della legge eletltomle m
modo ,da sppprimere Il pr'emIO mVlSl~oile che
,la D.C. ave'va ed ha nell'attuale 'legIslatura.

Onorevoli ,colleghI, a mm 'aVVISOil di,scor~
so 'piùcar.atterisbco, pronuncIato in questo
dibattito, è s,t'ato quello< dell'onorevole Stur~
zo, dN3iCO~SOlPY'o.fo'ndamente reaZIOnano, dI~
scorso che è comincIato con ,1'InVo.care la sop~
preSSIOne dell'immrumtà ,parlamentare, che
ha prosegUIto C'on molte ,diwvgaziomed alstm~
ziom sulla parhtocrazla, alla quale l'onOlre~
vole Sturzo non ha saputo proporre alloun
rilmed~Oi ,e che SI è conoluso ,col vot'o emesso
contro la 'partecIpazione del Pa,rtito soci.ah~
sta e ,q'UilldI per estensIOne del PartItow~
munista alla vIta e al1a direzIOne del Paese.
È ,ben c,araUenstico, onorevoli eoUeghi, an~
zit.utto che l'onorev'oJe ,Sturzo, l'uomo del ve~
to la Giohtti, ,cIOè di quella decislOneche ha
avut,o notevole mfluenza nello 3VIluppo degll
avvenimentI 1921~1922, nelLa vllttoria del fa~
seismo, venga oggi a porre un altro veto, un
veto .ai ,partitI dI Isimstra, facilitlallldo così
indubbiamente Ita marCIa della Democrazia
cristiana verso un regime che non qualifi~
cheI1emmo ,all'Carla fatscista, ma che S'l .aVVI~
cina parecchio a tale qrualilfioazione. (Inter~
ruzioni dal centro).

Infatti, l'onolrevole ,sturzo ha alusipkato
non s,ala la rottur,a dei rapporti Ip,olitici Call
i paditi di ,sinistra, m,a ha aU81picato 'a,nche
la rottura dei m1pporti nel smdaoah, nei ,co~
muni, ovunque; cioè, m fondo ha a'llspicato
che SI realizzino in pieno le condiziom neces~
sane, fondamentah, per rgarantIre 11 )ì,er~
:petuo domini'o deUa Demoerazla cnsbana. È
stato 'ca~'atteristico che questo dIscorso, ,che
aveva m apparenza 'un carattere di o:pposi~
zione al Governo, SIIa.stato slalutato con tan-
to entusiasmo dalla ma'gglOranza democra~
tiea cristiana, abbia ris'COissa tanti alpplaUisi
e congmt!ulaziloni. GIò signilfilca che quel di~
s.corso ha espresso il vero spirito della mag~
gioranza democnshana, Il vero spirito ehe
anima l,l Gove,rno dell'onorevole Fanfani.

L'anarevio,le TogliattI ha no.tato che nel
dis,conso ,programmabco dell'onorevole Fm;J.~
fam manc:a.va l'anentamento IpolitIco. Lla
stessa osservlazwpe ~ ,ed è notevole ~ è

stata fatta anGhe daWlollìgano del ,PartIta r,e~
p'ubbllcano, d,aUa « Voce ,RepubblIcana » ~ e

'ma~grado questo l repUlbbhcani hanno decI~
so di asteneT<SI ~ ,ma è un'O\sserva,zlOne, C're~
do, giusta.

Alla prima lettura del discorso pro:gram~
matIco. dell'onorevole Fanfani non balza eVI~
dente un espli,cIt,o, orientamento. Ipohtko. Non
è un ,ca,so Icodesto SI,lenzm. Però l'orienta~
mento IPohbco la si scopre e,saminanda il dI~
S.C0l1S0,si sente che e,sso ,circola sotterraneo
nel dIsoolrso in tutte le sue Ip,artI; quest'o
onentamento politIca pm nOI lo conosciamo
dal precede!ntI, dalla stona, dal fatti stessi
dell'onorevole Fanfam.

L'onoreva,le tSaratgat, in 'UThO,dei suoi non
troppo frequentI mamenti di lutCidltà (com~
mentz), di lucIdità IpolItica na.tur.almente,
parlò una volta dell'mvoluzione della De~
mocraz,ia CristIana. Certamente Il fatto fon~
damE:ntale deUa vita pohtka di questi die~
ci .anni è l'involuzione di que,sto PartIto ,che,
dal punto dI partenza del 1943~44, dal P'lllltO
dI partenza della partecIpazione alLa R.esi~
stenza ed alla guerra partigIana, dal punto
di partenza della resurreZlOne dei vecchi uo~
mini dlrigenti il vecchIO PartIto popoIare, è
gIUnta OggI ad un altro stadio, è gmnto ,ad
un punto deciSJvo, che può verametllrte chia~
maI~si Ull/a svolta nel1a, storia delLa nemocra~
zia Crilshana e quindi della vita politica Ita~
liana.

La Democrazia Cristi,anael1a, sarta in ori-
gine ,come resurreZIOne del P,artito :popola~
re, ed il Partito popol,are, a ,sua V'olta, e,ra
sorta nell'ambIente del ,primo do,pa 'guerra e
del periodo antecedente ancora ,aHa g'uerra
ed avevacyuindi subItO influenze lIberali e
soda1iste; era Isorto, in fondo, come uno svio
luppo dI quella corrente cattolica che pote-
v,a ben chiamarsi una cOI'lrente cattolica~tli~

hemle.
Al Cangressa di Napoli della Democrazia

CristIana l'onorevole Fanfani ha conqUIstato

'il patere e l'ha conquistato liqlIida:ndo il
gruppo dirigente della Democrazia Cristiana
venutlo dal Partito popolare, venuto dalla
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corrente cattolIco~l1iOemle~democ,ratiC'a. N on
è stata solo IUlna liquidazIOne di uomini, non
è st,ata solo una liquidazione di dirigenti, è
stata la liquidazione di una corrente polItica
cattolica ed è stata la sostituzione ,a quella
corrente politica di un',altra corrente politica
cattolrca.

La nuova corrente ;polibca cattolica non
è sorta nell'amble,nte generale hbe:!'ale e de~
mocmtko, è sorta nell"armbiente fascista. I
suoi dirigenti SI sono formati non nelle Uni~
versità liherali, ma nell'Università del Sa~
cro Guore, si sono formati non nelle lotte

democratrch~, ma nelle s.aere,stiee nel
G.U.F. (Interruzione del senatore Sibille).
Voi avete rinne~gato l' o,6gine 'antifas>C1st,a.

La nuov,a :C'orrente cattolica è lo sviluppo del~
la eorrente mtegrabsta o mtegrista, cIOè del~
Ia corrente prettamente clerieale, cille non
ha mai avuto nulla 'a che fare co.l mOlVimen~

to liherale, col mOVImento democratico, che
non ne ha sfùbito 111nessun modo l'influenza,
mentre ha subito 'profondamente l'influenza
fascl1sta, mentl1e SI è Ipermeata di f,ascI.::;mo.
E non è un ,caSiD'che Il capo dI questa cor~
l'ente, l'Uo.mo che oggi è Oapo del Governo,
SIa l'onu:'evo]c) Fanf,alll, ,l quale nOlI è n'.-ti
stato democmtico, è st'Rto fa:S,clst,a, è stato
co.rtplorativlsta, è ,stato razzIsta, ha esaltato
le guerre colomali fasciste, non è mai stat.o
democmtico. N on è mal neppure ricorso ,al
mezzo di preg1are Il suo sarto di non f,al'glI
l'occhiello :per nOon essere obbbgato a po.r~
tare Il distintrvo fas'cista e, allorquando il
fascismo ,SI è trovato nel momento del crol~
lo, la Iparteclpazione dell'onorevole Fanrfani

ana Resistenza e alla lo.tta del popolo ita~
bano è con:sistrta nel ntirarsi m Svizzem
e neU',aspettare 'ChI dei due m Italia avr'e:b~
be vinto, con quale der due eglI avrebbe do~
vuto sehlerarsi.

L'onorevole Fanfani di tutta questa sua
opera politica :paSlsata, dI uomo politIco, di
mseignante, dI scrrttol1e, di Igwrnahsta, non

ha mai recitato ,"lJc'Unmea culpa, non ha mai
dato al popolo itahano aleuna indicazione
dI aver .fatto l'autocntica (com,m.ent~ dal
centro), di aver res,pmto e di respilllgere
quelle sue concezl'Oni ,che permang,oillo oggi,
ohe si sono vWl'fkate nel nuovo ambiente iSO~
ci.ale italiano.

In fondo, l'onorevole Fanfam è alla sini~
stra della Demoorazia CristIana. nellO' :stesso
modo che ,l'onorevole Farinac:CÌ era ana si~
nistra del Partito fais:CÌsta. (Ilar1i.tà da si~
nistra). Nel linguagtgio politico italiano «si~
ni,stra » ha sempre voluto significare la Ipar~
te più combattiva, Ipiù avanzata del ,ffiovi~
mento democratico, del movimento dei la~
vara tori, del movImento sodalista.. M.a slni~
stra ha assunto anche un altro sigmifioato,
precisamente eon il Eas:Cl.smo,cioè 'il sign:iJfi~
cato della punta estrema di un qualsi1alsi mo~
vimento polit,ico. Dia questo punto di vista
F:arinacci e~a i,ndrubblamentealla silnistr:a del
fa1s:eismo, ,così come l'onorevole Fianfani è alla
sinistra della Democrazila Cristiana, ma non
della Democr,azia Cristiana di dieci o dodici
Ianni or s.ono, bensì della ,n'uov.a Democrazia
Cristirana che si è evoluta e trasformata .sotto
la pressione delLa grande bor,ghesia, delle ge~
rarchie ecclesiastiehe, che ha subito quelle
tali pressioni, di cui, presago, parlava l'ono~
revO'le ne Ga:speri 'Ill un discorso non dl~
me:ntioato a Firenze. E l'onorevO'I,e De Ga~
speri ne parlava con cognizione di eausa,
perichè sapeva quali erano 'state le pressioni
che avevano !portato ,allo sfacelo del Partito
popolare e al ,passaggio delle maslse cattoli~
che all'obbedienz.a fascI.stia. L'onorevole Fan~
fani è il segretario, è il rappresentante oggi
al Gorverno di questa nuova Democrazia, Cri~
st,ilana, integr.alista ed integrista, prof.onda~
mente clericale da una parte, profonda~
ment,e legata con i gml1'di monopoli, la gran~
de industria, l,a gmnde borghesia dall'altra.

L'or.ientamento politico dI questo. GOiVerno
è q.uesto, scaturisce da 'queste considerazioni,
anche se non è espresso nel'progr,amma, an~
che se l'onorevole Fanfani ha evit.ato di ',par~
lar,e di questioni teor,i'che, ideologkhe, poli~
tiche generalI, ,anche se ha cerCalto di util!iz~
zare la politioa. delle COiseper far dimenticare
la sostanza di quelle cose, 1a :sostanza del
s'uo orientamento e della :s:na politica.

L'on'orevo,le Fanfani >Clha presentato un
mirabollante piano per la scuola. N on discu~
to qui seelsso SIa possIbIle, se s.arà attuato,
se si troveranno e come si trover'anno i de~
nari necessan. Ma affeI1mo ohe il problema
della seuola è sì problema ,di edirfici, di aule,
di materia,le scolasbco, di insegnantI istrU1~
tI, capaci e ben pa:gati, ma è s,oprattutto e
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più ancara problema dI Indirizza e dI arien~
tamento politica. Perchè, anorevale F'anf~ni,
anarevoli colleghi, voi pOltete darcI, se vole~
te, migHaia di nuavi ledifim, ma se voi can~
temparaneamente reahzz.ate, came avete i,n~
tenziane, came ,siete E'ulla strada dì fare, l,l
monopoliO' valuto daUa Chiesa 'sull'msegina~
mento, dando alla Chlesia la direziane delle
sClUale Ipubbliche, statali, e 'cantemparanea~
mente l'O sviluppo indisaiminata, enarme,
delle scuale Iprivate, voi date ~ll'educazi,one
dei cittadini, alla cultum italiana, alla far~
maziane delle nua,ve Igeneraziani, un orien~
tamenta palitica antidemocratica, illiberale,
che nai cambatterema fina III :Banda.

F A N F A N I, Presidente del Consiglio
dei ministri e Ministro degli altari esteri.
Nan s'è ac,carta che lei sta facendO' la criti~
oa di q'Ue1lache avvIene in Russia? (Com~
menti dalla. sinistira. Applausz dai centro).

P A S T O RE. Onorevole Fan5ani, la
parla nel SenatO' della R~p!Urbblica lta,liana
delle questi ani che interessano Il pap'ala it,a~
liana, nella situazione attuale, sulla base del~
la Costituz'iane che a~::Jbiama cantribuita a
faI1mare e 'a eonquistare. 'Se ella de,sidera di~
scutere di altre questiani, .nan ha ,nessuna
difificaltà ad a,c.cettare un cantraddittorio
Cro,nlei in QiuaJsiasi tea tra in Italia...

P RES I D E N T E. Basta ,che non sm
qui.

P A S T O RE. Anora discuteremo ledi~
velise candizioni econamiche sociali e statalI
dei vari Paesi, le canseguenze di queste di~
verse condizioni saeira.li, e,wnomiche e st,atali
e vedremo ,anche se un Paese came l'Uniane
Sovietiera, ,che dà annualmente 60 a 70 mila
tecni:ci, ingelgneri e professaTI, iCÌoè 20~30
volte più ,dell'Italia, 3 o 4 volte più deg1li
Stati Uniti d'America, !PUÒeSSiere considera~

tO' IUn Palese 'Oscurantista a un Paese nel qua~
le nan ,si sia capaci di sviluppare la eul1JUra,
e di svlluptpa,rJa veramente. (Commenti ed
interruzioni dal centro). Onarevali calleghi,
credo sia Ip,erfettamente inutile dhe mi fac~
ciate di queste interruziani,che nanpassa
rac(wgliere, per,chè J'anarevole Presidente

me la lmpedirlebhe, e non :passiOmettermi q'Ui
a dIscutere degli affari 'ì.mgheresi a di al~
tre faccende del genere. Se valete discutere
dI questa sano prantissima ,a discuterne
avunque, ma qui noi disrC'utiama della vastra
!palitIca, di quello che ha fatt'O e intende fa~
re la Demacrazia Cristiana, e ne disClutiama
in base ana Costituziane della Repubblica
Italiana.

Le ste.sse osservazioni si passanO' fare Iper
la questiane dell'assistenza. Evidentemente
ChI di nai nan può essere fav'o,revale? Pens'O
che le Iprime farme dI asslstenZ:;l sianO' state
realizzate da Ccmum sadalisti, e Iper l'esten~
siane dell'assIStenza 'saci aIe ci siamO' battuti
noi socialisti ,per anni e decenni.

Ma, onorevole Fanfani, aUorrquanda l',assl~
stenz,a diventa, Iper vlolstra valantà, per il
vastro arientamenta 'PalItico, Il manO'palia
del vostra Partita e delle gerarchie ecde~
siastiohe, 'quandO' val mantenete can miliar~
dI e mirlIardi annui la POlntincla apera di aiS~
sistenza, la qua,le rè run argamsmache nan
rIcanasce e nan accetta la legge nè Il can~
trolla della Stato italiano, ,allara nai dicia~
ma che questa è un ,o,rientamenta palitica,
che questa' è ridurre l'assIstenza saciale, le
>colame marine, eClcetera, a strumenta di lUna
aZIOne p'orlitica, 'cantrO' la quale evident€men~
te ahbiama il diritto di pratesta.re ed insar~
gere, tanta più ,che eSisa è un'azione ,palitiea
in >contrasta con la Costituziane, la qruale ga~
rantisce, ,anche su questa terrena, la libertà,
per tutti i cittadini.

Allorquando voi rendete l'assistenza sa~
cliale manapalia del parrocO', ed esdudete il
sindaca del camune a le istituziani munirci~
'palI .per0hè qruel comune è retta da ammini~
strazi ani >comunalI 'sacialc'O'muniste, vai via~
late la Gostit.uzione, realizzate un manopolia
!Che è inammissibile a termini della Costi~
t'UZIOne e che cantrifouisc@ al vastro Ipiana
polltiC'o, alla farmaziane di IUnregime de~
ricale, ,plutacratica.

PO'tre i su questo terrena .continuare ed in~
dicare altri casi di questo' vastra monopalia,
altri indizi, altr~ prave di questa vostra sfar~
zo dI realizzare, utilizz,anda il patel'e ese0U~
tiv'O, Il denarO' dei cantri1buenti, l'autlolrità
della Stato, gli istibuti della Stata, la palizia,
le ge:mrcihie ecclesiastk'he e il Isottogaverna,
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dI realizzare ripeto il regime al quale voi
aspirate, verso Il quale voi marcI,ate.

Naturalmente no,n esdudo affatto il pa~
ternalismo, non escludo affatto delle eon~
ceSSlOlll ,alla classe lavoratrice, ana classe
pIÙ povera. Onorevole Farufani, la polibca
della scodella di minestra aIle ,porte dei con~
venti è una politIca vec!chia, medioev,ale, ,se~
cdare, è una 'P'Ohtica che continuate an\che
ora; SIccome i tEmpi sono mutatI il tenore
di vita è mIglIOrato, darete .la scodella di mi~
nestra con lun pezzo di laJ:1do o 'Un pezzettino
dI carne, ma non darete altro, e quest.o non
è democmzia, questo lIon è un regime rpo~
polare.

È la Ipolitirca della scodella dI minestra al~
lorquando, ad esempio, nelle grandi aziende
italIane Il s.alarioaziend,ale diventa maggio~
re del salario eo'ntrattuale, ma esso però è
dato ad libdum del padrone, non è oontrat~
tato, è consi,derato come una 'conce,ss,ione dal~
la quale Il padrone può esdudere q'Uesto o
quell'operai'o, questo' o quel gruppo di lavo~
mtori, questo a quel reparto, per ragioni
sue, >Cioè per ragioni p0'litiche.

Onorevoli colleghi, voi avete q'Ui il mo~
dello del ,paternalismo, voi avete il modello
della ,iò'wdeUa dJ minestra alle porte dei con~
venti, VOI avete q'ui ,la violazione Ipiù poten~
te dei diritti dei lavrOratori, della ,loro Iper~
sonalità e della loro di,gnità. ,N'oi, onorevoli
colleghi, non rivendic~iamo la concessione,
noi rivendichi,amo i,l diritto che hanno, an~
che e sec,ondo la Costituzi'one, i cittadini ita~
hani al lavoro, e non Il lavoro cOlllle una
benevolaconces,sione dell'imprenditore o una
benevola concessione dei dirigenti l'azIenda
statale o l ministeri. Noi rivendichiamo il
diritto ,ad 'Un ,iòalario 'equo e contrattato e
non Ia concessione del su:persalario o dèl
salano aZIendale, che dIventano una forma
d'elemosma e di rkatt.o a danno delle masse
lavoratrici. N al rivendkhi,amo il diritto al
controllo da parte delle ma:sse lmromtrici,
noi rivendkhiam0' il diritto alla partecipa~
zione ana gestione delle aziende, rivendi~
chiamo questI diritti e combattiamo l,a vo~
st:r:a, concezione, la vostra pratica della con~
cessione a favore, del regalo, del pa'cco, più
o meno ricco, più o meno labbondante, ehe
voi distribuite prima, dopo, e durante le

elezioni come un'arma permanente di ri~
catto, come lun'arma di pressione :sulle masse
Iavoratrici, sulle masse operaie.

P,er queste ragioni nOI consideriamo il
Governo Fanfam non come un governo di
centro, che rublbia fatto un passo verso si~
nistra, 'noi lo consideriamo come un gover~
no ,che SI sforzerà di realizzare altri passi
verso un regime dericalè, verso 'Un regime
nel quale (fatto che forse rpochi potevamo
prevedere) si compenetrmo IglI mtereslsi eco~
nomici del Vatic.ano con IglI mteressi della
grande hc!rghesia italIana e dei mono'poli;
verso un regime nerI quale la 'grande Iillag~
IglOmnza della borghesia itali.ana, avendo
rinnegato i priniCÌpi lIbemli e democraticI,
accetta, in luo1go dei :princìpi fasdsti, l prin~
cìpi clericali, ,che trO~7a molto Ciomodi e mol~
t.o vicini, ,del resto, ai ,prindpi £as.cistLT,ale
per nOI è Il ,fondo. della questione.

Detto questo, ritenrgo che sia riòulpennuo €n~
Itrare in particolari, nell'esame dei var,i pro~
blenn che SiGno stati posti nel programma
deIl'ionorevole Fanfani. FacelO osse,rv,are
semplircemente questo: l'onorevole Fanfani,
nella s'ua replie:a questa mattIna, ha citato
il dato più fa.vorevole della situazione eco~
nomlC>a Itarliana. 8esorno esatte le rsue dfre,
e Se è vero cihe, nel prImo trimestre una
maggiroire, esport,azione ha causato la dimi~
nuzione del deficit della ,nostm, bilancIa com~
merciale, come slpielga l'onorevole Fanfani
l'ondata dei Hcenzlamenti ehe si ha og,gi in
Italia? Come spiega l'onorevole Fanfani che
'O:g1gi,Napoli è in srciopero generale? COlme
spiega che le nostre canllpagne sono in ebol~
lizione e che centinaia dI m~ghaia di hra(;~
cianti hanno dovuto battersI nel d'errarese
e nel vercellese per i loro salari e che ,cen~
tinaia dI milgliaia di mezzadri sono og1gi in
liOtta? Oome s:piega ohe la dIsoccupazione non
diminuisce? Come slpiega la erescente emi~
,grazione all'estero? Game Slpiega il cre,seen~
te abbandono della montagna e la creseente
~mmi:gmzione del S'Ud veI~SIOle cIttà setten~
tnonali?

La que.stione è, onorevoli colleghi, che, se
anche, fÌlno a questo momento, l'ec,onomi,a ita~
lIana non ha subito troppo' gravemente le
C'onseguenze della cosidetta recessione, non
è meno vero :però che sii è aCiutizzata la con~
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tra,ddizione fra l'aumento della produzi,o,ne e
deUaproduttività da una parte, dovuta sia
all'introduzione di 'nuove attrezzature mec~
c1aniche, sia ad un maggiore sforzo Imposta
alle masse liavoratrici, e dall'altra parte,
la ,crescente disoceupaz,ione, le crescenti dlf~
ficoltà per l'ecanomia italiana: è questa la
eontraddizione di fondo, 0'noreV0'le Fan"
fam.

A nulla vale vemrei a raccontare ehe si è
pr1odotta di più: si t,Datta ,dI slpieg,are per~
chè, essendosi p l'ad otto dI pIÙ, la di,soc,cupa~
zi'One ;non è diminuita, e soprattutto si trat~
ta di indware quali sono i mezzi atb ad im"
pedire che l'introduzione delle nno,ve attrez~
zature e dei nuovi sIstemi, l'aumento del pro~
fitti deglI industnali algiMano negabvamen~
te sulle masse lavoratrici. 'Questo è il pro~
blema fondament'ale, ed è su quest'O ipmble~
ma che 1'0nO'revale Fanfani non ci ha detto
una p a,ro la, come del resta non ha detto una
parola sulle condizi'oniche sono fatte ai Ia~
vorator,i ;nel,l'interno, delle fabbriche.

Che vi sia nel mondo ,calp'italistko una Ifa~
se di recessione, di depressione, è indiscuti~
bile, oome è ,altrettanto indisc~.ltiblle che VI
siano in Hali'a settori della nostra mdustria
che vanno, indietro e che stagnano. E allora,
on0'revoli calleghi, ci SI domanda se, in que~
sta sItuazione, un Governo ,come quello del~
l'olnorevole Fanfani non sia p,rapria ,il Go"
verno ehe prepara 'quei rimedi viO'lenti, ai
quali .la bor'ghesia, tutte le barghesie sono
abituate a ricorrere, nei momenti di crisI,
quando il 10'1'0 po,tere e i loro ,profittI s'Ona
messi in pericalo. La Demac:mzi,a Cristiana
non ha nascosto le sue simpatie per il de~
,gollismo, ma, on'Orevoli coLleghi, il degolli"
smo, è indubbiamente ,una forma di ia,scismo
adeguata alle ,condizioni ,ea]la ,situazione
france.se. gssO' è ,nato in una situazione c.;l'ea~
ta d,al rifiuto delle classi dirigenti e dei lo~

l'O rpartiti di aecett.are la collahorazIOne al
Governo e al Parlamento del rpartitOlplÙ
fort,e in Francia; e in queUa :situazione si
è avuta nel Gorverno stesso la !prepaDazione
del complotto contro la Repuhblica. Le eon~
fessioni ehe sona state fatte propria in que~
sti giorni dimostDana oome vi siano stati mI"
nistri e loro funzionari m seno al Governo
che hannO' f,aeUitato e preparato il cormpJot~

to militare contra Ie istituziani democrat!"
ahee contro la Repubblica. È dall'interno
,del Gorverno stesso che SI sono pre,parate
tutte le c,ondlzlOlll per la vittona deJ ,wlpo
di stato militare iin Francia, preclslamente,
onorevole Fanfalll~ come è avvenuto in Ita~
lia durante Il Governo Facta del 1922, al~
10rquand'O ~gli strumenti mi,gliori del f,as.ci~
sma el1ano' nel Governo e lavor,avano nel s'uo
seno per il fascismo.

Temiamo perciò ehe, se SI procede su que~
sta strada, ,possa a.vvelllre lo stesso <c'Onil
Governo deÙ'onorevole Fanfani, in quanto
vediamO' faiCÌlmente In seno ,a questo Gover"
no la tendenza e l'onentament.o verso una.
politica antidemocratlca, verso una rpalitic,a
l,a quale tenterà sempre più di svuot.are il
Parlamento, di ridurre i,l Parlamento e la
democrazi'a italiana ,aid lUna facdata dietro
la q'llale realizzare Il piano integrahsta .eon
butti i meZZI dI ClUi un Gorverno Oig~gldi~

spone.
Sono queste le ragIOni fondamentali per

le Iquali noi voteremo contro questo Gover~
no. ,Ed il nCistro no è s'Oprattutto un monito
alle masse 'popolari ed alle dassi lavoratrici
Italiane, alle masse democratiehe anchecat"
tolkhe, un monito a stare molto in guardia,
.ad essere molto vi,gilanti poiehè il peric'Olo
ogtgi in Italia è Il pericolo antidemocratico
che nas,ce dana tras,fol1mazione della Demo~
c:razi,a Cri's'tia,n,a, ehe nasce dal Governo dello
onorervole Flanfani. (Interruzioni dal ce'ìt~

tra".
Il nostro no, è contemporaneamente un

alP1pello a tutt.e le forze demoeratiche, a t:ut~
te le forze dI sini,stra, a tutte le masse l,a~
V'oratriiCÌ, perc:hè soltanto la loro unità, Slol~
tanto il loro rilfiuto di cadere neUe provoc:a~
zioni della divisione e della scissione, di pie~
garsi alle lusin'ghe, agli inganni e ,ai ricatti
dell'onorevole F,anfam e del suo Gove,rno,
può .,garanbre il re:gime democratic'O in Ita~
lia. (Vwacz interruzioni dal centro).

P RES I D E N T E. Concluda, senato~
re P,ast.ore.

P A'S T O RE. Ho finito. ISObenissimo,
onorevoli colleg1hi, che VOI avete capito, e
CIÒmi fa m'Olto .pi,acere. Ma se avete, capito
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questo dovete anche ,càpll'eche alla vostro
azione SI oplpOl'rà con molta energIa la no~
stra azione, e non dovrete meravigliarvi se
la nostra azione nel P,arlamento e nel 'Paese
diventerà sempre pIÙ forte per 'DIppOrSI al
v,ostrI piam ed al vostri tentativI.

F ,R A N Z A. Oggi SIamo venuti a Iple~
di al Senato!

P RES I D E N T E. Fa bene alla sallu~
. te! ContinuI senatore Pastore.

P A S T O RE. Onorevole' colle'ghI, con~
eludo questa mi,a breve dichiarazIOne di vo~
tache ha V'oluto Iporre, ,al di s,opra ed oltre
l 'problemI parziali anche Importanti, Il pro~
blema 'generale dell'evoluzione della nostra
democrazIa e della nostr.a RepubblIca. Ci au~
g1uriamo che questa evoluzIOne non Igiunga
suglI estremi hmiti che temlatmo,. Ad ogni
modo la nostra OlppOSlzwne e la no.stra lotta
non cesseranno mal. (Vivissimi applausi
dall'estrema sin,Ùdra).

P RE,s I D E N T E. È ilscritto a par~
lare ,per dichiarazione di voto il senatore
Ohabod. Ne ha f,ac,oltà.

C H A B O D. Onorevo.le PresIdente, ono~
revolI ,colleghi, la saggezza montanara, di
cm mI ha dato atto l'onorevole Presidente
del Consiglio, mi è imposta non tanto dalla
mi,a qualItà di montanaro e dI vecchio. alpi~
msta, quanto dalla speÒfica qualità ,che ho In
quest,a Aula, di rappresentante di una re~
,gione montanara. Per la quale dovevo d'un~
que formulare, eome ho formulatO', richie~
ste regionalI che ben,e avrebbero potuto. e
dovuto, a mio sommesso avviso, essere in~
telgr'almenteaccolte In quanto non ralppre~
sentavano altro che adempimenti costituzio~
nali, ,o rispetto dI lUna regola d,emocratica
Igene,rale qua,le è q.uella. della proporzio,uale.

Debbo quindi dichiararmi solo parzial~
mente soddisf,atto delle IpretCÌsazioni odierne
dell'onorevole PresIdente del Consi1gliosui
vari ,punti, che :dchi,amo.

'Zona franca: contiamo, ha detto, i,l Pre,si~
dente del Consiglio, di p:resentarla entro 10
anno. Mi auguro che sia così, no.n dimenti~

cando ,che sono passati 'più di 10 anni dallo
Statuto specIale.

TrasferImento dei .bem: sarà effettuato.
D'accordo, ma mi iwuguro lanehe qui rihe av~
venga rapidamente, n'on dimenticando quei
tali 10 anni.

Norme dI attuaZlo.ne: dice l'onor'evole
Presidente del Consigrho che deciderà il
Parlamento. AvreI preferito sentirnni dIre:
SI Iprov'vederà ,con leg'lge ,o,rdinaria. TuUavia
debbo ri.cono8cere che VI è un p1rogresso ri~
spletto alle dIchIarazioni del precedente Go~
verno Zoli.

L€!glge elettorale: era la que'stione fonda~
ment,ale da me .sollevata, una questione tra~
s'cendente i lImit'ati oOIll'fini della r,egione Iper
trasferirsI S'li 'un Ipiano priùampi'o di r.isipet~
to della democ'razia. L'onor'evole .Presiden~
te del Consiglio mi ha detto che è intenzio~
ne de,l Govelrno rrdurr,e l'attua,le e.sO'rbitan~
te premIO dI mag,gIOranz,a. Se ho ben ca:pito,
questo non vual però dire leggie proporzio~
nale,per:chè la 'prOlporzionale non ammett,e
premi, es.orbitanb o ridotti che ,siano. Quin~
di su questo punto non posso assolutamente
co.ncordare con 'G.'uanto aff'ermato daU'ono~
,revole Presldentede,l Consi,glio e mi riservo
di battermi OOillt'utte le mie modeste forze
quand'o la legge verrà in discussione al Par~
lamento. Dovrei quindI eSlprimere votocon~
trarro, .se gli elementi positivi che ho S'opra
ae,cennato e l'opportunità dI attendere la
prova dei fattI non mi indoucessel1o invece
aU',astensione, 'per l,a q'liale dichiaro 'Quindi
dI pronunciarmi.

P R E ,s I D E N T E. È iscritto a ipar1a~
re per dichiarazione di vOlto Il senatore
Pkcioni. Ne ha facoltà.

P I C C ION :l. Siginor Presidente, ono~
revoli tCoUe'ghi, l',attuale Governo, costitui..
to tall'inizio della terza legislatura del1a Re~
pubbica ,italiana e per Il qUlale il Senato si
aplpl'esta .a dare il 'suo voto, risponde p,iellia~
mente all'attesa, agli .auspici, :aHa certezza
del Gruppo democratico cristiano ~ a nome
del quale ho l'onore di parlare ~ e ciò ,per

un du.plice or'dine di ra,gioni.
Per la sua composizione le caratteristica

pOIlIticta, per il Iproposito pro!gr.ammatico so~
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lennemente manifestato, per la volontà poli~
tIca e di a-zione, da cui ,p guidato e sorretto.

La sua composizione, infatti, realizzando
la C'ollaibolrazlOne ],ar,ga e leale tra Demo~
clìazia Cristiana e Partito Socialista Demo~
cratko, riassume ed attua giustamente le
,aslpilìaZlOlll più vrve emerse daJla rlocente
consultazione elettorale, -per 'Un ordinato e
graduale, ma coraggioso Iprolgresso sociaLe,
e pone in -evidente rilievo,ancora lUna vo.lta,
il fondamenta,le atte,ggiamento della Demo~
crazia Crisha,rua, rivolto ,a realizziare :fecon~
de, conver,genti collaborazioni, non ,già allo
scopo di utilizz,are, nell'una o nell'altm con~
tingenza questo o quel partito. minore, ma
col predpuo intento di allargare l'area de~
mocratica per il consolId-amento e lo svilup~
po delle no,-;tre liI'oere isti tuzionl.

Altro motivo di completa soddisfazione
sono i propositi prolgmmmatici, con graTIde
chiarezza e concretezza e con vasta prosp'et~
ti va enmlCiatI dal Presidente del Consi-glio.
Cl 'Pialce rilevare la rigo,rosa riaffermazlone
del dover,e di sallVa'guardare le 1:stit-uzioni
democmilche dia qualsiasi tentlativo di inde~
bolimento o di attacco, per rendere sempre
p-iù certa ,la libertà dI tutti e pIÙ skure le
hbertà di .ciascuno cons,acrate dalla GosUtu~
zione della Repubblica.

Nè iplolssiamo tacere il nostro compiaci~
mento e la nostra soddisfazione per la ri~
badita v01l:ontà di mantenere intatti i ca,pi~
saldi della nostra polItica estera ~ allean~

za atlantica ed integrazione economIca del~
l'Eurolpa, premess,a ed avvioall'ulllficazio~
ne politica ~ di collaborare aUiv,mmeTIte e
responsahilmente aHa svil'Uppo dinamico di
tale politica, illella s,ua sem;pre p:iù viva e
feconda attuazione nel tempo e nel qll1.adro
degli interessi nazionali, con una sola meta
a tutto quesito, 1a pace e la siCurezza Thel di~
sarmo controlla'to, la, ,collabornzi'e1ne p,iù
cO'V1prensiva e più larga tra i ,popoli liheri,
rimpegno di favorir,e l'allarjgamento dell'a
area deUa libertà, l'indipendenza e la pro~ ,

Slperità dei vàri Paesi.
Caratteristiche inoltre del nuovo GOiVer~

no, ,in continuazione e Isviluppo di quanto già
meritoriamente realizzato o impos-ta,tol dai
governi pre,cedenti, è la sua determinazione
ineqll1.ivocahile di voler operare ralpirdamen~
te per il più skuro svi,luiP'po eoo'llomieo in

og,ni settore ,e _per il più efficiente progresso
sociale.

I colleghi senatori J annuzzi e Trahucehi
ha,nno qui anahticamente ed oP'PO'rtunamen~
te messo III rilievo gli aspetti IPIÙ incisivi
del proigramma del Governo e il Presidente
del Consiglio ne ha ribadito nella sua fel1~
cissima replIca dI stam'ane lecaratteristi~
che e la pmtata. Ma CIÒ che c'ompleta l mo~
tivi d,ella nostria viva ,adesione è la presenza
evidente di Ulna .ferma volontà Ipolitka che
informa di sè la Icomp1algine ministeri,ale e
che la renderà un O'l'ganismo vitale ed atti~
va, valido per le ,più feconde f,ea,Jizzazioni.

Q1uesta volontà politirca ed intensamente
umana, il reui rifIeSis,o è stato largamente av~
vertito nella prosipettazione programmatica,
è del Presidente del ConsigillO Fanfani e di
tutti i suoi collaborratori di Governo.

Dopo tanta stucchevole ed ingiusta ri,pe~
tiziane delle ,aCCUSe di immobIlismo <al Go~
verni _preoedenti, -che hanno al reontrario
operato con saldo e fecondo impegno, ora
che si prospetta 'un'o slf.o,rzo coordinato e se~
Telno di una intensa e lungImIrante azione
di Goverlno, ,s,arebbe giusto che il Padamen~
to ~taliano facesse la.rgo c1redito non soltan~
to a così vasti propositi, ma a questa vo'}on~
tà energka di lavorocostwttivo ed impe~
gnativo 'Per Il hene del nostro popolo. È ciò
che si lappresta, comunqrue, a fare, ,con con~
vinta fiducia 'e con s-pirito di operosa com~
pleta solidarietà, il Gruppo senatoriale della
Democrazi:a Cristiana, con il suo unanime
voto favorevole. (V ivissimi applausi daJ
centro. Molte congratulazioni).

IP RES I D E. N T E .
di voto sono esaurite.

Le dichia~azioni

Votazione per appello nominale

P R lE oSI D E N T E . Avverto ,che a ter~

mimi dell'artIcolo 114 del R,egolamento la
votazione sulla mozione presentata dai se~
natori Piecwni e Granzotto Basso avrà luo~
g'o per appeUo nominale.

lndìco pert,anto la votazione ,per alP'Pel~
lo noimnale.

Coloro i quali sono favorevoli alla mozio~
ne presentata dai senatori Piedoni e GYain~
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zatta Bassa ri'Slponde:ranna sì; collaro che
sono co.ntr,an nspanderanna no.

Estraggo a sor:te il nome del senatore dal
q'uale avrà inizlO l'alppella namina,le.

(È estratto a sorte il nome del senatore
Zanon'i).

Invito il senata're ISe'gretario a procedere
all' appell'O, i,niziandolo dal senatore Zanoni.

C A R E L L I, Segretar'io, fa l'appello.

(Seg1/;e la votazione).

Rispondonlo sì i senatori:

Amigoni, Angelilli, Angelini Armando,
Angelini Cesare, Angelmi NIcola, Azara,

Baldini, Baracco, Batti,sta, Bellisrario, Bel~
lo~a, Benedetti, Berlingien, Bertone, Bisori,
Bo, Bogglano Pioo, Bolettieri, BOInadies, Bor~
garelli, B08CO, Bmschi, Buizza, Bussi,

Carboni, Carelli, Caris,tia, Garoli, Oa,mn,
CeìlllJmi, Cenini, Ceri.ca, Oes,chi, Clngolani,
Conti, Corbellini, Cornaggia Medici, :Crespel~
lani, Criscuoli,

De Bns,io, De Giovine, iDehl'Ca Angelo, De
Luca Carlo, De Nicola, Des,ana, De Unter~
richter, Di Grazkt, Di Rocca,

Ferrari, Floren.a, Focaccia, Franzini,
Garlato, Gava, Genco, Gi,al'dina, Girando,

Granz,otto Baslso, Gr,av,a, GuglIelmolne, Gui~
doni,

J\annuzzi, J ervolino,
Lami IStla,rniUlti,Lepore, Lombar:i, Lorenzi,
Magliano, Marchini 'Cami,a, Martini, Me~

dici, Menghi, Merlin, Merloni, Messeri, MI~
cara, Militerni, Molinari, Monaldi, Moneti,
Manni, Mora, Mott,

Oliva,
Pajetta, Plaratore, Pecor,aro, Pelizzo, Pen~

nisi, P,ezzini, Piasenti, Picardi, Piccioni, Pi~
gnatelli, Piola, Ponti, Pucci,

Restag,no, RlCClO,Romano Antonia, Roma~
no. Do::m.enico,,Russo,

Salari, Salamone, Santerv, Sartari, SavlO,
Schiavone, Sibille, Spa,gnalli, Spallina, Spa~
SHrl,

Tartufoli, Tessitarl, TIrabassi, Trabucchl,
Tupini, Turani,

Vallauri, Valmarana, Vamlda,
Zaccari, Zampieri, Zane, ZHl1nmi, Zeliah

Lanzini, Zoli, Zotta.

R1spondono ,no i senaton:

Aimoni, Alberti,
Banfi, Barbare:s'chi, Barbarlo, Bardellini,

Batta,glia, Ber,gamasca, Bertoli, BitoSSI, Boc~
cassi, Banafini, Bosi, Busoni,

Caleffi, Ca,palo.zza, Caruso, Ce,cchi, Cera~
bona, Cervellab, Chiola, Cianca, Cral1alanza,

D'Albora, Dardanell1, De Leonardis, De
Luca Luca, Di Prisco.,

Fabbri, Fenoaltea, Ferretti, Fiare, Fivren~
tino, Fortunati, Fran'za,

Gmatlll, Gallatti, Gatto, Gelmini, Giaco~
metti, Gianquinto, Gombi, Grame.gna, Gram~
pa, Granata, Greco,

Imperiale, Iadice, loria,
Leane, Lambardi, Luporini, Lussu,
Macaggi,Mammucari , Mancl.lla Marabini, ,

Marazzita, Marchisiv, MarlOtti, Masci,ale,
Massari, Massimo. Lancellotti, Mencara,gli,a,
Mllilla, Minia, Molè, ,Moltisanti, Mantagnana,
MantagnalHi, Marelli,

N egn, N encio.ni, Nenni,
Ottolenghi,
Palermo, Palumbo, P,apalia, Par,ri, IPa~

slqualic1chio, Pastore, P,ellegrini, Pennavari,a,
P,esenti, ,Pe.slsi, Picchiotti, Pri:mer,amo,

Rwgn'O, RIstori, Roda, Ronza, iRuggeri,
Salcc'hetti, Sansone, 8ea:Plpini, Scoc:cimar~

l'O, ScottI, Se,cehia, Secd, Sereni, SimanlU'c~
ci, Salari, Spano, Spezzan.o"

Te,rracmi, Tlbaldi,Tolloy, Tu~chi,
Valenzi, Venditti, Verlga;ni.
Za:noni.

Si astengono i senatorn':

Ohahad e San.d.
.

Risultato di votazione

IPR E S I D E N TE. Proclamo il 'dsul~
tato della votaziane per appello nominale
sulla moziane di fi,ducia.

Votanti

Maggiaranza

Favarevali

Contrari

Astenuti

(Il Senato approva).

(Viviss2m.i a,pp,laus1 dal centro).

241
121
128
111

2
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Sull' ordine dei lavori

P RES I D E N T E,. OnorevolI colleghi,
Il Senato, per OVVIe ragioni, sarà convocaiLo
a domicilio. Possa però 'fi,n d'orla .informa-
re che, eon ogni prohahilItà, la convocaziane
sarà per malrtedì 22 lUlg1lio,per la dis,cussia~
ne ,sul bilancIO del rMini,stera dell'int,erno.
Seguirà ,La dislc'ussione, sui rblIanci de,i Mini~
sten deglI esteri e della difesa, ca;n la IPre~
vIsi'one dI porre termine ai lavori, per le
ferie estive, entro la fine del mese.

Annunzio di interpellanze

P R E ,s I D E N T E . Si ,dia Lettura dene
interlpellanz,epervenuJte alla (Presidelllza.

C A IR E L L I, Segret,ario:

Al Presidente del Cansiglia dei ministri,
per sapere se nell'attuazione del pragramma
gavernativa nan creda che sia giunta il mo~
melllta di affrantare in mado deciso il po~
tenziamento del turismo sia in relaziane alle
sue arganiche strutture, sia in ,!relazIOne al~
l'a,ttività ohe dev,e essere ,Slvolt,a con lSempre
maggiore mtensità all'estera.

Inaltre interpellana l' onorevale Presidente
del Cansiglio per ,wnoscere se lo sforzo che
il Governo .camplrà «nel settare dei lavari
pUlbblici, delle telecomunIcaziani, dei traspolr~
ti aerei, manttImi, ferroviari, stradali, am~
madernando le vie esistenti e proseguenda la
costruziane della rete delle nuave autostra~
de» potrà essere rivolto in spedal mada a
quelle zone del territano nazionale che per
tll'adizione, per maturale pasizione, per ric~
chezze artistiche, stonche, idratermali, affia~
na grandi passibilità di sv.uuppo al turismo
e nelle quali rir\llZiativa, pr,ivata ha ,già eSlpli~
cata quella grande attività che dal Governo
deve essere giustamente sostenuta e favo~
rita (16).

ZACCARI, ZANNINI

Al Presidente del ConlS.ig~liodel mimstn ed
al Ministro dell'mterna,per .cronos,cere i mo-
tivi pe'r i quali fino ail oggi, nel rispetto dei
te~mini di legge, nan siano runcor'a ,state i;n~
dette le elezi,o,ni Iper la nOI1m:ale alilllmi'llistra~

ziane del camune di NapalI e S'e, inve,ce, si
mtenda da parte del Governo pl1alu~galre m~
definitamente, in displ'lelgio dI ogni norma
etioa e di diritta, l'ammmi,strnzione 'COimIIT1IIS~
sana Le che rappresenta una ,grave lesione di
dIgmità per una nobile 'cIttà come N a'Po~
II (17).

FIORENTINO, D'ALBORA, GRECO

Annunzio di interrogazioni

;p RES In E N T E. Si dIa lettura delle
interrogaZlOnl pervenlUte alla P,residenza:

,

C A,R E L L I, Segretarw:

Al Presidente del ConsIglio deli mInistri,
per ,canos,cere se ha natizi:a del fatta che glI
algenti della Società Italiana Auton ed Edi~
ton eSltgono il palgarnent,ol dI'un partIcoLare
call1ane da ipalrte del clroolI nel quali trovan~
dosi aprp:are,cchI rrudIOteLevi,sivI, con lo spe~
CIOSO.pretesto che trattasidI spettacalache
dà luoga a riscassl'One di diritto, di autore, ai
senSI dell',artioalo 15 de1lia le'gge 22 ruprile
1941, ;n. 633, mentl1e è ovvio che nan si trat~
ta di alcuna esecuzione di opera ben.sì sal~
tanto di godiment.o di un serv,izia farn,ito dal~
la radiotelevlslone, ,che ha già, per elsso ser~
ViZIO, Isoddisfatta Il diritto di aIUtare, e per
.s:ap€rl1ese non mtenda richIama]'e la S.LA.E.
anon esorbItare dal 1Imiti dena lerglge, come
ha f,atto anche in altre ooeasiani esi,genda,
per es,e,Illjpio, il dIritto di autore per l'es€rclU~
ZIOne dell'luna di Mameli (46).

CARUSO

Al Mmistra dei lavprl 'pubblici. per ,cana~
'scere lo stata attuale delle pratiche già da
hmga tempo III 'corsa, relative all'instana~
zione di Ulna g;ru ,gi,revole;nel porto. di Catta~
lirca 'e alla Isi,stemazione dello ,scala di alag~
gia, opere e attrezzature indispensabili e
ur:gelnti per le esigenze del lavora di quel
\parto (47).

RUGGERI. CAPALOZZA

AI Mmistra della difesa, per conoscere se
r.itie:ne dI daver intervenir:e, e quali 1P11avve~
dimenti mtenda adottare, per il ,r:ipristina
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da parte della Società Alit1a[ia della linea
aerea Comis'O~Catania, la quale linea 'Callega
la Piravincia di Ragusa alle ca>rrenti del tlraf~
nco nazionale ed internazianale.

Taile sappressiane, effet:tuata il 10 aprile
1958, ha ,arre<eato ed larreca tuttOlrra note~
vali danni aU'eco,namia del ragulSano ed
in mO'do particolare aH'eSIP'Oir,tazione dei pri~
malticci la cui praduziane rilevante e pre~
giata, insieme con que'l1a deIle minietre di

asfalt'O e dei 'pazzi petrollifeTi, è fante di ric~
ohezza per la Sidlia e dà notevoli apporti
all'ecanomia nazianale.

Lla necessità, pO'i, deIla lirnea aerea è mag~
giormente sentita per la deficienza di strade
di grande ,oamunicaziane, per il numera ri~

d'Otto dei treni e per la loro !lentezza (48).

MOLTI SANTI

Irnterrogazioni

con richiesta di rispo~t,a scritta

Al Ministro dell',a:grfcaltura e delle fm'este,
per :sapere i mativi della destiituziane del
prafessor Vi,nc€lnzo Visocchi da presidente
del Consarzia agrario pravinciale di Firen~
ze avvenuta inapinatamente, quandO' già era~

nO' state indette le assembl,ee dei saci per il
rinnavo del Consiglia di amministrazione.
Eleziani rinvi,ate sine die dal Cammislsaria
straordinario; se nan ritenga op-portuna di~
sporre che venga al più prestonarmaEzza~
ta la situaziane del Consarzio agraria -pro~
vinciale di Fia:-enze attraversa le eleziani dé~
gli argani amministrativi (72).

RISTORI, SCAPPINI, BITOSSI

Al MinistrO' delle poste e deUe telec'Omuni~
càziani, per sapere se nancreda di aocOigliere
la trichiesta, presentata il IO aprile 1958, con
la quale il ,comune di Zacca (Madena) ha
chiesto l'estensiane del beneficiO' della legge
n. 1123 per l'in:stallazione, di un telefona
pubblica nella lacalità denominata «Gasa
Cira» (73).'

GELMINI

Al Ministro dell'interna, per canos'cere la
sua opiniane in meriita al rifiuto finara ap~
posto dal PrefettO' di Modena an'apprava~
ziane della delibera del ConsilgIioCOimunale
di Mirandala can la qurule veniva stabilita
dicantribuire, con la modesta samma di 30
mila lire, aIl'invia a Roma di una dele:ga~
zione di familiari di Caduti in occasiane del~
la manifestaziane naziana,le indetta per ce~
lebratre il riconascimernta giuridica del Carp'O
'valontari della Libertà; e :per sa:pere se
non creda di intervenire per superare l'in~
spiegahile incamprens,iane che limita l'auto-
namia del Comune e affende il sentimentO'
patriottka e antifascista della stragrande
m3!ggiaranza de]la papolaziane (74).

GELMINI

P RES I DE N T E. Il SenatO' ,sarà co,n~
vocata a damicilia.

La seduta è tolta (01"e 13,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


